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VIE AL FUTURO si rivolge ai giovani che stanno concludendo il 
percorso di studi secondari di secondo grado.  E’ un vademecum 
agile, fruibile online, che raccoglie  informazioni sui percorsi di 
studio e formazione post diploma e sulle opportunità di primo 
inserimento lavorativo. 
Dall’università, agli Istituti tecnici superiori (ITS), dai corsi nei set-
tori artistico e musicale allo studio all’estero. E poi, la formazione 
professionale, le carriere in ambito militare, e gli strumenti che 
agevolano l’ingresso in azienda – tirocini, apprendistato – favorendo lo 
sviluppo di competenze e professionalità utili per il futuro lavorativo.  
La panoramica di opportunità che si apre al termine degli studi 
secondari è vasta, come vaste sono le informazioni disseminate 
sul web. La Regione FVG, con VIE AL FUTURO, si è proposta di 
raccogliere e sistematizzarle, per dare risposta alle domande più 
frequenti dei giovani. I contenuti sono organizzati in modo chiaro 
e sintetico, ogni sezione è arricchita da link di approfondimento a 
pagine web del sito regionale o altri portali nazionali ed europei. 
Rilevanti sono anche le informazioni sui servizi e i  sostegni finanziari 
per l’accesso e la frequenza di percorsi di studio post diploma. La 
sezione conclusiva di VIE al FUTURO, infine, illustra i servizi regio-
nali per l’orientamento, un concreto supporto alle scelte in ambito 
scolastico e lavorativo che la Regione FVG promuove da anni, con 
il contributo sinergico delle strutture coinvolte della gestione delle 
politiche scolastiche, formative e del mondo del lavoro. 

	 Alessia Rosolen
	 Assessore al lavoro, formazione, istruzione, 
	 ricerca, università e famiglia
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I temi trattati sono i seguenti: 
Percorsi di studio dopo il diploma:

n	 sistema universitario,
n	 ambiti formativi in regione,
n	 i servizi universitari,
n	 diritto allo studio universitario,
n	 alta formazione artistica e musicale,
n	 ITS e IFTS,
n	 note informative per lo studio all’estero.

Per darti un panorama completo delle opportunità abbiamo inserito 
ulteriori schede informative riguardanti:

n	 la Formazione professionale,
n	 il lavoro. 
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Domande e risposte: 

Per aiutarti nella ricerca delle informazioni contenute in questa 
guida, ti proponiamo alcuni interrogativi che spesso gli studenti 
come te pongono agli operatori dei Centri regionali di orientamento. 

n 	 Non so cosa fare dopo la scuola superiore, cosa posso fare per 
chiarirmi le idee?

n 	 Vorrei frequentare l’università ma sono indeciso su quale corso di 
laurea scegliere. Qualcuno può consigliarmi?

n 	 Desidero sapere quali corsi vengono attivati dalle Università della 
Regione.

n 	 Studiare costa molto denaro. Vi sono aiuti economici per frequenta-
re l’università? 

n 	 Sono interessato all’ambito artistico o musicale, quali sono le 
alternative disponibili?	

n 	 Ci sono corsi di formazione professionale per chi è diplomato?

n 	 Ho sentito parlare di tirocinio e work experience, cosa sono? 

n 	 Vorrei fare un’esperienza all’estero, cosa mi consigliate?	

n 	 Mi interessa il Servizio Civile Volontario, a chi mi posso rivolgere?

n 	 Ho interesse per una carriera nell’ambito militare, a chi mi posso 
rivolgere per avere informazioni?	
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Come è organizzato il sistema 
universitario

I corsi di studio dell’Università italiana sono organizzati in tre cicli:

n	 Laurea, di durata triennale (180 crediti formativi in un massimo 
di 20 esami), al termine della quale si consegue il titolo di Dotto-
re. 

n	 Laurea magistrale, di durata biennale (120 crediti in un mas-
simo di 12 esami), al termine della quale si consegue il titolo di 
Dottore magistrale. 

n	 Dottorato di ricerca e Scuola di specializzazione.
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Laurea specialistica  
(2 anni)  120 cfu

I percorsi didattici dopo la scuola superiore

Ricerca Lavoro

Scuola superiore

esame di stato (maturità)

Corsi o  
diplomi di 

specializza-
zione

Dottorato  
di ricerca  

(PhD) (3 anni)

Laurea  
(3 anni) 180 cfu

Master di  
1° livello  

(1 anno) 60 cfu

Master di  
2° livello  

(1 anno) 60 cfu

Esistono anche corsi di laurea magistrale a ciclo unico, della 
durata di 5 (300 crediti in un massimo di 30 esami) o 6 anni (360 
crediti in un massimo di 36 esami). 
Per approfondire gli studi si può accedere a master di 1° e di 2° 
livello e ai corsi di alta formazione.

Il percorso formativo universitario, dall’uscita dalla scuola se-
condaria di secondo grado all’ingresso nel mondo del lavoro, può 
riassumersi come nello schema di seguito riprodotto.
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Un’accurata descrizione del sistema universitario italiano è fornita  
dal sito ministeriale

 Il sistema universitario

Vedi, inoltre, per le università del territorio regionale 

 Università di Trieste
 Università di Udine
 SISSA

Corsi di laurea

Presso ogni università c’è la possibilità di scegliere tra più Corsi 
di laurea.
L’obiettivo del Corso di Laurea è quello di garantire una preparazione 
generale relativa alle discipline di base e caratterizzanti il Corso 
scelto, anche finalizzata alla formazione professionale per favorire 
l’inserimento nel mondo del lavoro.
I Corsi di Laurea sono inquadrati in classi ministeriali, sulla base 
di obiettivi formativi comuni. 
Tutti i Corsi appartenenti alla stessa classe hanno identico valore 
legale, anche se il percorso di studi può differenziarsi in maniera 
più o meno rilevante, grazie all’autonomia universitaria.
I Corsi interclasse sono Corsi di Laurea il cui ordinamento didattico 
soddisfa i requisiti di due classi diverse. In questi casi lo studente, 
al momento dell’immatricolazione, deve indicare la classe nella 
quale vuole conseguire il titolo e può cambiare la scelta effettuata 
entro il III anno.

Dall’anno accademico 2018/2019 sono stati introdotti i corsi di 
laurea professionalizzanti, realizzati in collaborazione con il mondo 
del lavoro e gli ordini professionali. Hanno l’obiettivo di formare 

www.istruzione.it/urp/sistema_universitario.shtml
https://www.units.it/
http://www.uniud.it
http://www.sissa.it
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Hanno durata triennale (180 crediti formativi) e rilasciano il titolo di 
Dottore. Privilegiano una metodologia didattica basata sul learning 
by doing. L’ultimo anno è riservato al tirocinio in azienda. 
Per l’accesso a successivi corsi di laurea magistrale è richiesto lo 
svolgimento di esami integrativi. 
Per informazioni sui corsi di studio attivati consultare l’offerta 
formativa degli Atenei.

Che cosa sono i Crediti formativi 
universitari – CFU?

Si chiamano CFU e sono uno strumento per misurare la quantità 
di lavoro di apprendimento, richiesto allo studente per acquisire 
conoscenze e abilità nelle attività formative previste dai vari corsi 
di studio.
Un credito (CFU) corrisponde di norma a 25 ore di lavoro che 
comprendono lezioni, esercitazioni, etc., ma anche lo studio a casa. 
Per ogni anno accademico, ad uno studente impegnato a tempo 
pieno nello studio è richiesta una quantità media di lavoro fissata 
in 60 crediti, ossia 1500 ore.
I CFU si acquisiscono con il superamento dell’esame o altra prova 
di verifica.
I crediti definiscono quindi la quantità di lavoro; la qualità della pre-
stazione dello studente è invece documentata da un voto (espresso 
in trentesimi per l’esame o prova di altro genere ed in centodecimi 
per la prova finale), con eventuale lode.
I crediti sono stati introdotti per facilitare il confronto tra i sistemi 
e i programmi di differenti corsi e atenei italiani ed europei e, 
quindi, il passaggio da un corso di studio a un altro, oppure da 
un’università a un’altra, italiana o straniera. Nel caso di corsi di 
laurea stranieri, i CFU vengono convertiti in ECTS (European Credit 
Transfer and Accumulation System) e quindi riconosciuti nelle 
università di tutta Europa.

professionisti ad elevata capacità tecnico operativa, in settori come 
l’industria 4.0, l’edilizia, la gestione del territorio e l’agroalimentare. 
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Come e quando iscriversi 
all’università

Se possiedi un diploma di scuola secondaria superiore o altro 
titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto idoneo, puoi 
iscriverti all’università, scegliendo il corso di laurea e l’ateneo che 
preferisci. Tieni comunque presente che non è ammessa l’iscrizione 
contemporanea a università diverse e/o a più corsi, anche della 
stessa università.
L’iscrizione al primo anno di un corso universitario viene chiamata 
‘immatricolazione’.

L’immatricolazione può essere:
n	 libera (cioè conseguente alla sola presentazione della documen-

tazione prevista),
n	 vincolata all’effettuazione di una prova d’ingresso (che a 

sua volta può essere selettiva o soltanto orientativa),
n	 vincolata a una priorità cronologica nella presentazione della 

domanda.

Pertanto, è molto importante che ti informi per tempo presso le 
università che ti interessano.
Da alcuni anni, inoltre, il MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca) invita gli iscritti all’ultimo anno della 
scuola media superiore a ‘preiscriversi’ in un periodo particolare 
dell’ultimo anno scolastico, utilizzando la scheda online disponibile 
nella sezione preiscrizioni del portale Universitaly del MIUR

 Universitaly

Tale preiscrizione è facoltativa e non vincolante, ma permette agli 
atenei di contattare gli studenti interessati fornendo loro informazioni 
e invitandoli a iniziative di orientamento che possono sostenerli 
nella scelta degli studi.
È molto importante non confondere questa preiscrizione ministeriale 
con le forme di preiscrizione richieste dalle università per accedere 
ad alcuni corsi di laurea (tipicamente quelli che prevedono una 
prova di ingresso).

http://www.universitaly.it
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Preiscrizione 
ministeriale

Preiscrizione presso 
l’università

Caratteristiche Facoltativa, non vincolante Obbligatoria, per i corsi ad 
accesso programmato o 
con prova d’ingresso

Dove Accedendo al sito  
http://www.universitaly.it

Presso i singoli atenei, 
accedendo ai siti web 
degli atenei o presso le 
segreterie

Perché Orientamento, 
informazione, primo 
contatto con gli atenei

Partecipare alla 
prova di ingresso per 
presentare domanda di 
immatricolazione

Università in  
Friuli Venezia Giulia 

Attualmente le attività didattiche e di ricerca all’interno dell’Ateneo 
sono organizzate dai Dipartimenti.
Ai Dipartimenti fanno capo i diversi corsi di laurea di primo e 
secondo livello.

Presso l’Università degli Studi di Trieste i Dipartimenti afferiscono 
a tre Aree principali:

Area SCIENZE SOCIALI E UMANISTICHE

Area tecnologico-scientifica

Area scienze della vita e della salute

Per approfondire

 Offerta formativa
 Immatricolazioni

http://www2.units.it/immatricolazioni/offertaformativa/
http://www2.units.it/immatricolazioni/


2 0 1 8

16 GUIDA ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE DOPO LA SCUOLA SUPERIORE

Presso l’Università di Udine i Dipartimenti afferiscono a quattro 
Aree principali:

AREA umanisticA e della formazione

AREA scientifica

AREA economico-giuridica

AREA Medica

Per approfondire

 Corsi 
 Test di ingresso e di ammissione 

L’offerta formativa può variare di anno in anno, pertanto, per es-
sere informato sull’offerta corsuale è possibile consultare il sito 
dell’Ateneo che ti interessa frequentare.
Generalmente le informazioni vengono aggiornate a partire dai 
primi mesi dell’anno, specialmente per quanto riguarda i corsi di 
laurea ad accesso programmato. (Vedi sezione immatricolazioni).

http://www.uniud.it/it/didattica
http://www.uniud.it/it/didattica/info-didattiche/Test-ingresso-ammissione?searchterm=test+e+prove+d%27ingresso
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La Scuola Superiore 
dell’Università degli Studi di Udine

E’ un istituto di eccellenza che si abbina ai corsi universitari diretti 
al conseguimento del diploma di laurea.
Istituita con l’intento di favorire una più qualificata preparazione 
degli studenti attraverso l’organizzazione di corsi avanzati e inte-
grativi rispetto ai normali corsi universitari, la Scuola persegue le 
sue finalità integrando gli studi dei rispettivi corsi di laurea, con 
corsi interni a carattere di approfondimento disciplinare e con corsi 
di carattere culturale interdisciplinare. A questi si aggiungono 
corsi di lingue, attività di laboratorio, seminari. L’ingresso nella 
Scuola è riservato ai vincitori di un concorso bandito annualmente 
dall’Università di Udine.

Per approfondire

Scuola Superiore dell’Università degli studi di Udine

 Scuola superiore

https://scuolasuperiore.uniud.it/
http://www.uniud.it/it/didattica/info-didattiche/conoscenze-requisiti-accesso
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La Scuola Internazionale 
Superiore di Studi Avanzati

La Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA) è un 
Centro scientifico di eccellenza nel panorama universitario italiano 
e internazionale, un riferimento ideale per chi voglia intraprendere 
un percorso nel mondo della ricerca teorica e sperimentale.
I corsi di dottorato, focalizzati su tre aree di ricerca: Fisica, Neuro-
scienze e Matematica, offrono un percorso post-laurea innovativo 
e rappresentano un modello di riferimento paragonabile a quello 
di pochi altri istituti al mondo.
Ogni anno vengono selezionati attraverso esami circa 70 studenti, 
a cui viene assegnata una borsa di studio che copre l’intera durata 
del programma formativo. Essi vengono quindi inseriti in gruppi 
di ricerca, nei quali hanno la possibilità di lavorare fianco a fianco 
con i docenti, seguendo percorsi personalizzati e sviluppando linee 
di ricerca in piena autonomia.
Non ci sono però solo i percorsi post-laurea. Assieme all’Università 
di Trieste sono stati istituiti due percorsi formativi di alto livello 
per il conseguimento della laurea magistrale, rispettivamente in 
matematica e neuroscienze.
Sono stati inoltre creati due percorsi formativi congiunti di laurea 
magistrale in fisica e scienze cognitive con l’Università di Trento.
Infine, c’è un accordo di collaborazione didattico-scientifica nel 
campo delle neuroscienze con l’Università di Nova Gorica (Slovenia) 
e nel campo della biologia dei prioni con l’Università di Lubiana 
(Slovenia).
Da alcuni anni è attivo anche il Master in Complex Actions, il cui 
obiettivo è quello di formare una figura professionale ibrida, in grado 
di applicare le logiche del pensiero scientifico alla risoluzione di 
problemi complessi in vari campi.

Per approfondire

Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati

 Sissa

http://www.sissa.it
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I servizi universitari

Segreteria studenti

Offre tutte le informazioni di carattere generale e amministrati-
vo-burocratico per l’iscrizione all’università e per la tua successiva 
carriera di studente. Vi trovi anche la modulistica relativa alle 
prove di ammissione, se il corso di tuo interesse prevede il numero 
programmato o limitazioni nell’accesso.

Contatti

Università degli Studi di Trieste

 Segreteria studenti	
Università degli Studi di Udine

 Segreteria studenti	

Servizi di orientamento e 
tutorato

Gli Atenei di Trieste e di Udine organizzano iniziative di orientamento 
destinate a chi, come te, sta concludendo o ha già concluso la scuola 
superiore ed è interessato al mondo universitario. Probabilmente 
avrai già avuto modo di partecipare ad alcune delle attività organiz-
zate dagli Atenei quali, ad esempio, incontri di orientamento tenuti 
presso l’Istituto o il Liceo che frequenti o saloni dello studente e 
altre presentazioni delle università.
Attraverso i servizi di orientamento degli Atenei potrai usufruire 
di colloqui individuali che ti aiuteranno nella scelta della carriera 
universitaria. Oltre a farti conoscere in maniera più approfondita 
le strutture e le opportunità formative offerte da ciascun corso di 
laurea, ti suggeriranno gli strumenti più adeguati per una scelta 
consapevole. Potrai rivolgerti ai servizi di orientamento di Ateneo 
anche durante il tuo percorso universitario per ottenere, ad esempio, 
informazioni sulla scelta relativa al tuo corso di laurea, indicazioni 

http://www.units.it/studenti/segrstud/
https://www.uniud.it/it/didattica/contatti-e-sedi
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per un eventuale cambiamento del piano di studi, informazioni su 
stage e tirocini presso aziende ed enti pubblici e privati.
Inoltre, questi servizi realizzano e distribuiscono alle scuole e agli 
studenti i materiali informativi di Ateneo (guide dello studente, 
opuscoli sui corsi di laurea, sui servizi offerti, ecc.).

Dopo l’iscrizione all’Università di Trieste o a quella di Udine ti 
suggeriamo di prendere subito contatto con i servizi di tutorato. I 
tutor sono docenti dei corsi di Laurea, neolaureati o studenti iscritti 
agli ultimi anni di corso, che potranno fornirti assistenza didattica 
durante tutto il tuo corso di studi. Ti daranno indicazioni utili per la 
programmazione del percorso universitario e la compilazione del 
piano di studi. Se necessario, potranno aiutarti a superare eventuali 
difficoltà di inserimento nella vita di Ateneo. 

Per approfondire

Università degli Studi di Trieste

 Orientamento
orientamento@units.it

Ufficio relazioni con il Pubblico

 Ufficio relazioni con il pubblico
urp@units.it

Università degli Studi di Udine

 Orientamento
cort@uniud.it

Ufficio relazioni con il Pubblico

 Ufficio relazioni con il pubblico
urp@uniud.it

http://
http://www.units.it/orienta
http://www.units.it/urp
https://www.uniud.it/it/ateneo-uniud/organizzazione/amministrazione-centrale/uniud-amce-astu/astu-orinetamento-tutorato?searchterm=orientamento
https://www.uniud.it/it/servizi/servizi-comunicazione/urp/urp-uniud
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Numero verde

Puoi ricevere gratuitamente informazioni generali sui corsi di 
laurea, sulle modalità di accesso ai corsi di laurea, sui servizi di 
Ateneo o sulle pratiche universitarie telefonando al numero verde 
predisposto dall’Ateneo di Udine. Puoi chiamare il numero verde 
anche per richiedere i materiali informativi e le guide dello studente.

Numero Verde 800241433 

Servizi informatici

Gli studenti delle Università di Trieste e di Udine ricevono gratuita-
mente un indirizzo di posta elettronica per facilitare i contatti con 
gli uffici amministrativi e svolgere le attività didattiche presso le 
aule informatiche. Potrai quindi accedere a Internet e consultare 
la tua posta elettronica. È possibile utilizzare i servizi informatici 
e telematici per effettuare gli adempimenti burocratici in maniera 
più semplice, anche direttamente da casa.
Presso le Università di Trieste e di Udine, avrai la possibilità di 
conseguire la Patente Europea del Computer (ECDL), che potrà 
anche dare diritto al conseguimento di crediti nell’ambito di ciascun 
corso di laurea.

Per approfondire

Università degli Studi di Trieste

 Servizi on line Università di Trieste
Università degli Studi di Udine

 ecdl Università di Udine

http://www2.units.it/studenti/servizi-online-agli-studenti
https://ainf.uniud.it/alfabetizzazione/
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Servizi di assistenza agli 
studenti disabili

Offrono assistenza, agevolazioni, supporti economici, alloggi acces-
sibili, trasporto, accompagnamento e affiancamento individuale per 
la didattica, attrezzature e ausili didattici. Il servizio prevede tutor 
dedicati e ‘sportelli disabili’ che offrono informazioni, accoglienza 
e ascolto.

Per approfondire

Università degli Studi di Trieste

 Studenti disabili
Università degli Studi di Udine

 Studenti disabili

Mobilità/Scambi

Se ti iscriverai all’università potrai fare un’esperienza di studio 
anche all’estero. Ci sono infatti numerosi programmi (il più famoso 
è sicuramente “Erasmus for all”) che ti consentiranno di trasferirti 
per un certo periodo presso l’Ateneo di un paese straniero.

Per approfondire

Università di Trieste

 Mobilità/Scambi
Università di Udine

 Mobilità/Scambi

http://web.units.it/page/it/dsdi/gen/studenti-disabili-dsa
http://www.uniud.it/it/didattica/area-servizi-studenti/servizi-studenti/orientamento-e-consulenza-psicologica/servizi-per-studenti-diversamente-abili-1
http://www2.units.it/internationalia
http://www.uniud.it/it/ateneo-uniud/organizzazione/amministrazione-centrale/uniud-amce-astu/astu-mobilita-relazioni-internazionali
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Tirocinio

Nella tua carriera di studente potrai svolgere dei tirocini sulla 
base di apposite convenzioni stipulate tra l’università e i datori 
di lavoro pubblici e privati. Alla convenzione, che può riguardare 
più tirocini, sarà allegato un progetto formativo e di orientamento 
specificamente redatto per te. Le convenzioni e i progetti formativi 
sono approvati dall’Ateneo.

Esistono tre tipi di tirocinio:

Tirocinio formativo e di orientamento 
(curriculare)

Al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro, 
per aiutarti nelle scelte professionali mediante la conoscenza del 
mondo del lavoro, l’università dà la possibilità di svolgere tirocini 
per una durata non superiore ai 12 mesi (comprensivi di eventuali 
rinnovi) a studenti e laureati entro i 18 mesi dal conseguimento del 
titolo. In caso di soggetti disabili la durata massima del tirocinio 
sarà invece di 24 mesi (consulta anche le informazioni a pag. 88).

Tirocinio di inserimento lavorativo 
(extracurriculare)

Si rivolge a neolaureati fino a 12 mesi dal conseguimento del titolo, 
per un massimo di 6 mesi.

Tirocinio per l’accesso all’esame di Stato 
(professionalizzante)

Per accedere alle professioni cosiddette regolamentate, è necessario 
svolgere un periodo di tirocinio professionalizzante. Il tirocinio, 
attivato in base ad apposite convenzioni tra le università e gli 
ordini professionali interessati, permette di imparare ‘sul campo’ 
e di accedere successivamente all’esame di Stato per l’iscrizione 
all’Albo professionale. 
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Per approfondire

Università degli Studi di Trieste

 Tirocini 

Università degli Studi di Udine

 Tirocini 

Associazioni studentesche

Frequentare l’università è qualcosa di più che superare una serie 
di esami. Durante il tuo percorso universitario, potrai aderire alle 
associazioni presenti all’interno degli Atenei di Trieste e di Udine 
e fare esperienze interessanti come, ad esempio, organizzare 
iniziative di carattere culturale.

Per approfondire

Università degli Studi di Trieste

 Associazioni studentesche

Università degli Studi di Udine

 Associazioni studentesche

http://www2.units.it/sportellolavoro/
http://www.uniud.it/it/didattica/area-servizi-studenti/servizi-studenti/tirocini
http://www.units.it/associazioni/ass_stud/index.php/from/associazioni
http://www.uniud.it/it/didattica/area-servizi-studenti/servizi-studenti/vivere-uniud-nuova/associazioni-studentesche/associazioni-studentesche?searchterm=associazioni+studentesche
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Interventi per il Diritto e 
le opportunità allo studio 
universitario

Il contesto normativo

Con la legge 16/2012, è stata istituita l’Agenzia regionale per il Diritto 
agli Studi Superiori (ARDISS), che assorbe le finalità ed i servizi 
dei precedenti enti (E.R.DI.S.U.) in un’ottica di riorganizzazione del 
diritto allo studio superiore in Friuli Venezia Giulia.
L’Ardiss è l’unico soggetto deputato a gestire per conto della Regione 
interventi per il diritto e le opportunità di studio universitario in 
Friuli Venezia Giulia

Quali sono gli interventi previsti

Gli interventi erogati dall’ ARDISS sono articolati in:

a) 	Benefici di natura economica.
L’intervento principale è costituito dalle borse di studio, che vengono 
assegnate con un bando di concorso pubblicato annualmente; 
con tale bando vengono messi a concorso anche i contributi per 
contratti di locazione nelle sedi in cui non sono presenti strutture 
abitative e per la mobilità internazionale.
Oltre al bando di concorso annuale, ci sono altri benefici economici 
erogati con specifici interventi: possono, infatti, essere banditi 
concorsi per tesi di laurea, per l’assegnazione di borse di ricerca 
e alta formazione e sussidi straordinari per il superamento di 
gravi difficoltà.

b) 	Servizi e interventi per l’attuazione del diritto e delle oppor-
tunità allo studio universitario.

Tra gli interventi principali vi sono i servizi abitativi in via prioritaria 
sempre per concorso, l’accesso alle mense universitarie e le age-
volazioni sui trasporti, che consentono agli studenti in possesso 
di determinati requisiti di ottenere abbonamenti a prezzi scontati 
sia per autobus e corriere sia per i treni.
Inoltre, sono attivi servizi di informazione, consulenza e orienta-
mento al lavoro, servizi di assistenza medica rivolti agli studenti 
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impossibilitati a servirsi del proprio medico di medicina generale 
e servizi editoriali, librari e audiovisivi.

Chi può presentare la domanda

I destinatari degli interventi sono gli studenti iscritti ai corsi di studio 
delle Università, degli Istituti universitari (Conservatori) e degli 
Istituti superiori di grado universitario aventi sede legale in Friuli 
Venezia Giulia e che rilasciano titoli di studio aventi valore legale.
Oltre agli studenti italiani, sono considerati destinatari degli inter-
venti anche gli studenti cittadini di stati dell’Unione Europea, gli 
studenti apolidi e i rifugiati politici riconosciuti tali dalle competenti 
autorità statali e gli studenti cittadini di stati non appartenenti 
all’Unione Europea.

A chi rivolgersi per presentare la 
domanda

Alle sedi ARDISS di Trieste e Udine.

Per approfondire

 ardiss

http://www.ardiss.fvg.it/
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Il Welcome Office FVG:  
Ufficio unico di accoglienza per 
studenti e ricercatori

Il Welcome Office Friuli Venezia Giulia è l’ufficio unico di accoglien-
za dedicato a studenti e ricercatori nazionali ed internazionali in 
arrivo in regione o intenzionati ad azioni di mobilità internazionale, 
per proseguire gli studi o il proprio progetto di ricerca. 
Il Welcome Office FVG opera attraverso una rete di servizi integrati, 
in collaborazione con le  istituzioni scientifiche e accademiche del 
Friuli Venezia Giulia, attraverso il portale web e due help desk 
Welcome Office Trieste e Udine. 

Studenti e ricercatori possono, dunque, rivolgersi ad un’unica 
struttura di front office per ricevere gratuitamente una prima assi-
stenza ed informazioni sempre aggiornate in merito alle procedure 
burocratiche per l’ingresso e il soggiorno in Italia o in altri Paesi, 
alla ricerca di un alloggio per breve e lunga durata, all’assistenza 
sanitaria, opportunità studio e ricerca, etc. 

Welcome Office Friuli Venezia Giulia

 AREA Science Park, Padriciano, 99 – 34149 Trieste
Tel. 040 375 5263 

 welcomeoffice.fvg.it 
mobility@areasciencepark.it

http://www.welcomeoffice.fvg.it
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I servizi offerti

Il Welcome Office FVG offre assistenza a studenti e ricercatori in 
mobilità incoming e outgoing, così come alle Istituzioni scientifiche 
e accademiche regionali in merito alle problematiche relative 
all’accoglienza  garantendo un supporto personalizzato.

Offre informazioni e notizie utili prima della partenza e accessibili 
attraverso il sito web dedicato, in lingua inglese, relativamente a:

n	 ingresso e soggiorno per studio e ricerca scientifica;
n	 alloggio per breve e lungo periodo; 
n	 copertura sanitaria;
n	 aspetti quotidiani (patenti straniere, codice fiscale, etc.);
n	 opportunità di studio e ricerca a Trieste e Udine, etc.
n	 formazione mirata, recruiting internazionale e career  

development (in collaborazione con il Centro servizi EURAXESS - 
Researchers in motion).

È possibile rivolgersi agli infopoint di Trieste o Udine per ricevere 
assistenza personalizzata.

Welcome Office Trieste

Area Science Park (Building C1)
Padriciano 99 -  34149 Trieste
Tel. 040 375 5206 - 5246

mobility@areasciencepark.it
Welcome Office Udine

Università degli Studi di Udine
Palazzo Garzolini, stanza n.9
via Gemona, 92 – 33100 Udine
Tel. 0432 556218 

welcome.office@uniud.it
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Le opportunità di studio nei 
settori artistico e musicale
Alta Formazione Artistica, Musicale e 
Coreutica (AFAM)

Se i tuoi interessi spaziano dalle arti figurative alla musica, dal 
teatro al cinema ed altro ancora, puoi indirizzarti verso diversi 
ambiti formativi:

n	 conservatori di musica
n	 accademie di belle arti
n	 istituti superiori per le industrie artistiche
n	 accademie di danza e di arte drammatica

Le istituzioni riconosciute dallo Stato, che svolgono percorsi di 
formazione in campo artistico e musicale, fanno parte del sistema 
di Alta Formazione Artistica e Musicale, all’interno del quale potrai 
ottenere una formazione teorica e pratica, che ti permetterà di 
esprimere professionalmente la tua creatività e il tuo senso estetico.
Nelle pagine che seguono verranno presentati i principali tipi di 
istituti e di percorsi, i titoli richiesti in ingresso e i titoli rilasciati, 
nonché alcune opportunità presenti nel territorio del Friuli Venezia 
Giulia.
I titoli ottenuti attraverso questa formazione sono equiparati ai 
diplomi universitari e abilitano all’accesso a concorsi pubblici e al 
riconoscimento dei crediti formativi.
I percorsi di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica sono 
organizzati secondo il modello universitario (corsi, crediti accademici, 
esami) e permettono di acquisire:

n	 il diploma accademico di primo livello
n	 il diploma accademico di secondo livello o specialistico
n	 il diploma di perfezionamento o master
n	 il diploma accademico di specializzazione

Per approfondire

Puoi trovare tutti gli indirizzi nel sito del Ministero

 Alta Formazione

http://www.afam.miur.it/
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I Conservatori di musica

Il Conservatorio è l’unica istituzione pubblica destinata allo studio 
professionale della musica. Tradizionalmente il Conservatorio 
presenta un’ampia offerta formativa:

n	 canto e teatro musicale
n	 tecniche esecutive relative agli strumenti musicali
n	 area compositivo-musicologica, della direzione e dei linguaggi 

musicali
n	 didattica

Attualmente sono disponibili anche percorsi che danno particolare 
attenzione all’innovazione, come ad esempio l’applicazione in musica 
delle tecnologie e delle tecniche multimediali.
I conservatori rientrano nel sistema dell’Alta Formazione Artistica e 
Musicale e permettono di conseguire titoli equiparabili alla laurea 
universitaria.
Al Conservatorio si accede mediante esame di ammissione.
Se sei in possesso di un diploma di scuola superiore e di una 
formazione musicale di base, acquisita anche al di fuori del Con-
servatorio, puoi accedere ai corsi triennali per il conseguimento 
del diploma accademico di primo livello. Potrai quindi scegliere 
se proseguire gli studi nel successivo biennio di secondo livello in 
discipline musicali, per una formazione avanzata, oppure inserirti 
da subito nel mondo del lavoro come cantante, oppure strumentista, 
ma anche (in base alla scuola frequentata) come: compositore, 
critico musicale, insegnante di musica ecc. 

Per approfondire

In Friuli Venezia Giulia i conservatori sono presenti a Trieste e a 
Udine. Nei rispettivi siti troverai informazioni dettagliate sui corsi 
attivati.
A Trieste
Conservatorio di musica Giuseppe Tartini

 Conservatorio di Trieste
A Udine
Conservatorio di musica Jacopo Tomadini

 Conservatorio Udine

http://www.conservatorio.trieste.it
http://www.conservatorio.udine.it
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Le Accademie di Belle A rti

Formano professionalità artistiche qualificate nelle discipline 
della grafica, della pittura e della scultura. Inoltre, preparano 
professionisti specializzati in:

n	 didattica dell’arte
n	 valorizzazione del patrimonio artistico contemporaneo
n	 nuove tecnologie dell’arte collegate alla comunicazione visiva e 

multimediale
n	 decorazione
n	 progettazione artistica per l’impresa
n	 restauro e scenografia

Gli Istituti Superiori per le 
Industrie Artistiche (ISIA)

Preparano professionisti nell’ambito del disegno industriale. In 
particolare formano designer specializzati nella progettazione e 
verifica di prodotti industriali, graphic designer e comunicatori visivi 
per la progettazione e realizzazione di sistemi grafici di comuni-
cazione integrata, nell’ambito dell’editoria, della comunicazione 
istituzionale e nella produzione industriale. Ai corsi degli ISIA si 
accede tramite esame di ammissione e solo se in possesso di un 
diploma di scuola secondaria di cinque anni o titolo non italiano 
equipollente.

I titoli rilasciati, equiparati alla laurea, sono:
n	 il diploma accademico di primo livello (conseguito al termine 

di un corso di studi di tre anni, per l’acquisizione di specifiche 
competenze disciplinari e professionali);

n	 il diploma accademico di secondo livello o specialistico (conse-
guito a seguito di un successivo biennio di studi, che consente 
una formazione avanzata e una piena padronanza dei metodi e 
delle tecniche artistiche).
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L’Accademia nazionale di danza

Istituto di Alta Cultura, dal dicembre 1999 dipende dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca ed è l’unico istituto statale per la 
formazione di danzatori, insegnanti e coreografi.
Attualmente prevede un nuovo ordinamento degli studi, che com-
prende corsi di primo livello, della durata di tre anni (articolati in 
due indirizzi: Danza classica e Danza contemporanea) e corsi di 
secondo livello, della durata di due anni (articolati in tre indirizzi: 
Danza classica, Danza contemporanea e Coreografia). 
Solo se in possesso di un diploma di primo livello ci si potrà iscrivere 
al corso di secondo livello.

L’Accademia nazionale di arte 
drammatica Silvio D’Amico

È l’unico Istituto di alta formazione artistica riconosciuto per la 
formazione di attori e registi di teatro presente in Italia. L’ambito 
specifico di intervento è quello del Teatro drammatico o Teatro di 
prosa.
I corsi di Recitazione e di Regia svolti presso l’Accademia hanno 
durata di tre anni; successivamente si può accedere a corsi di 
perfezionamento, che rilasciano un attestato di frequenza e profitto. 
Alla fine del terzo anno si consegue un diploma accademico di 
primo livello che ha valore giuridico pari alla laurea universitaria 
di primo livello per l’accesso ai concorsi pubblici.
L’ammissione avviene in base a un concorso aperto ai cittadini 
italiani e stranieri in possesso di un diploma di scuola secondaria 
superiore o altro titolo straniero equipollente.
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Gli Istituti per la conservazione 
e il restauro del Ministero dei 
Beni delle Attività Culturali e 
del Turismo

Presso gli Istituti centrali del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo operano scuole di alta formazione e di 
studio nel campo della conservazione e del restauro. Di seguito 
trovi una breve descrizione dei percorsi formativi organizzati da tali 
Istituti, dei requisiti e delle modalità di accesso ai corsi e dei titoli 
conseguiti al termine degli studi.

Istituto superiore per la 
conservazione e il restauro

L’Istituto prevede corsi a ciclo unico, di durata quinquennale, artico-
lati nelle sotto-elencate aree di indirizzo specialistico denominate 
‘Percorsi Formativi Professionalizzanti’, la cui scelta viene effettuata 
dal candidato al momento della domanda di ammissione.

n	 Materiali lapidei e derivati. Superfici decorate dell’architettura;
n	 Manufatti dipinti su supporto ligneo e tessile. Manufatti scolpiti 

in legno. Manufatti in materiali sintetici lavorati, assemblati e/o 
dipinti;

n	 Materiali e manufatti in tessili e in pelle;
n	 Materiali e manufatti ceramici e vitrei. Materiali e manufatti in 

metallo e leghe.

Gli insegnamenti garantiscono all’allievo una solida formazione 
pratica, storico-artistica e scientifica. La pratica supera il 60% 
dell’orario complessivo e consta di un’attività di laboratorio a diretto 
contatto con i manufatti artistici e di cantiere che permette agli 
allievi di affrontare, con approccio interdisciplinare, restauri di opere.
Al corso si accede tramite concorso indetto dal Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali (il bando viene pubblicato annualmente 



2 0 1 8

34 GUIDA ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE DOPO LA SCUOLA SUPERIORE

sulla Gazzetta Ufficiale). Il diploma rilasciato dall’ISCR, equiparato 
alla laurea magistrale, costituisce titolo di abilitazione all’esercizio 
della professione di restauratore di beni culturali.

Per approfondire

 Beniculturali

Istituto centrale di patologia 
del libro

Si tratta di un Corso quinquennale, a ciclo unico e a numero chiuso, 
articolato in 300 crediti formativi, al termine del quale si consegue 
un Diploma equiparato alla Laurea Magistrale.
Le aree formative di riferimento sono: 

n	 materiale librario e archivistico; 
n	 manufatti cartacei e pergamenacei; 
n	 materiale fotografico, cinematografico e digitale.

I programmi del corso sono caratterizzati dall’interdisciplinarietà 
e prevedono l’acquisizione di conoscenze e abilità estese ad aree 
diverse e interconnesse che abbracciano la pratica del restauro, 
le discipline del libro e del documento e le scienze dei materiali e 
dell’ambiente. Le attività di laboratorio su beni culturali, sviluppate 
per oltre la metà delle ore di insegnamento complessive, assicurano 
al corso un carattere unico.
Requisito per l’accesso è il possesso del Diploma di scuola supe-
riore di secondo grado o un titolo equivalente conseguito all’estero.

Per approfondire

 Ist. centrale per la patologia del libro

http://www.icr.beniculturali.it
http://www.icpal.beniculturali.it/icpl.html
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Scuola dell’opificio delle pietre 
dure (OPD)

L’Opificio delle pietre dure è un Istituto che svolge attività operativa 
e di ricerca nel campo del restauro delle opere d’arte.
Alla scuola si accede tramite concorso pubblico internazionale 
bandito annualmente dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
che individua i percorsi professionalizzanti per i quali è previsto 
l’accesso.
I corsi, a ciclo unico, articolati in 300 crediti formativi, corrispondenti 
ai CFU del vigente regolamento universitario, hanno durata quin-
quennale. Comprendono lezioni teoriche e attività tecnico-didattiche, 
cui è riservato più del 60% del totale monte ore complessivo dei corsi.
La parte metodologica applicativa è completata da cantieri, stage 
e seminari specialistici.
I requisiti richiesti per l’accesso sono: possesso di diploma di 
istruzione secondaria superiore e età compresa tra i 18 e i 30 anni.
I percorsi formativi professionalizzanti attivi presso l’OPD si ar-
ticolano per settori di restauro e di ricerca, individuati in base ai 
materiali costitutivi delle opere d’arte:

n	 Materiali lapidei e derivati. Superfici decorate dell’architettura
n	 Manufatti dipinti su supporto ligneo e tessile
n	 Manufatti scolpiti in legno
n	 Manufatti in materiali sintetici lavorati, assemblati e/o dipinti
n	 Materiali e manufatti in tessili e in pelle
n	 Materiali e manufatti ceramici e vitrei
n	 Materiali e manufatti in metallo e leghe
n	 Materiale librario e archivistico
n	 Manufatti cartacei
n	 Materiale fotografico, cinematografico e digitale

Per approfondire

 Opificio delle pietre dure

http://www.opificiodellepietredure.it/
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Le Scuole di archivistica, 
paleografia e diplomatica

Sono scuole di grado universitario di durata biennale, statali e 
gratuite, istituite presso alcuni Archivi di Stato.
Sono 17 in tutta Italia e hanno sede a Torino, Milano, Mantova, Ve-
nezia, Bolzano, Trieste, Genova, Parma, Modena, Bologna, Firenze, 
Perugia, Roma, Napoli, Bari, Palermo, Cagliari.
Alle scuole può iscriversi chi possiede un diploma di scuola se-
condaria di secondo grado. L’ammissione al primo anno è subor-
dinata al superamento di una prova di lingua latina. Le materie 
d’insegnamento sono: l’archivistica, la paleografia e la diplomatica 
e alcune discipline ad esse complementari quali la sigillografia, 
la miniatura, la cronologia e l’araldica. Sono previste, inoltre, 
esercitazioni pratiche per ciascuna delle discipline.
La scuola permette di conseguire il diploma di archivistica, pale-
ografia e diplomatica, equipollente a quelli rilasciati dalla Scuola 
speciale per archivisti e bibliotecari dell’Università degli studi “La 
Sapienza” di Roma e dalla Scuola di paleografia, diplomatica e 
archivistica dell’Archivio Segreto Vaticano.

Per approfondire

 Archivio di Stato Roma

In Friuli Venezia Giulia la Scuola di archivistica, paleografia e 
diplomatica ha sede a Trieste. Il corso, di durata biennale, viene 
avviato ogni anno e le lezioni si svolgono due mattine alla settimana.

 Archivio di Stato Trieste

http://www.archiviodistatoroma.beniculturali.it
http://www.archiviodistatoditrieste.it
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La Scuola nazionale di cinema

La Scuola nazionale di cinema del Centro Sperimentale di Cinema-
tografia rappresenta il più importante centro di ricerca, formazione 
e sperimentazione del settore presente in Italia.
Organizza corsi di alta specializzazione in:

n	 Regia e sceneggiatura;
n	 Direttore della fotografia, Operatore di ripresa e montaggio;
n	 Doppiaggio;
n	 Tecnico del suono;
n	 Trucco/Make-up Artist;
n	 Cinema Hair Stylist.

Il percorso formativo ha durata triennale e permette il consegui-
mento di un diploma nella disciplina di specializzazione scelta.
Per l’ammissione alla scuola bisogna essere in possesso di un 
diploma di scuola secondaria superiore o di un titolo di studio 
equivalente, avere età compresa tra i 18 e i 23 anni per la recitazione 
e tra i 20 e i 28 per gli altri settori. È richiesta la conoscenza della 
lingua inglese. Si accede tramite concorso.

Per approfondire:

 Accademia del cinema

http://www.accademiadelcinema.it/?gclid=CKLV1OPuuMMCFQbkwgodGy4A1Q
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opportunità in regione

In Friuli Venezia Giulia vi sono alcune possibilità di formazione 
di tipo professionale nell’ambito delle tecniche del restauro e 
dell’arte musiva.

Scuola regionale di restauro di 
Villa Manin di Passariano 

La Scuola di conservazione e restauro di Villa Manin di Passariano, 
figura attualmente tra le poche istituzioni italiane accreditate allo 
svolgimento di corsi quinquennali a ciclo unico (corrispondente alla 
laura magistrale) per la formazione di restauratori di beni culturali.
I corsi prevedono lezioni teoriche e pratiche, attività di laboratorio, 
seminari, tirocini in Italia e all’estero.
Ogni corso è riservato a quindici allievi selezionati attraverso prove 
attitudinali di contenuto tecnico e prove teoriche. La Scuola dispone 
di propri laboratori scientifici e tecnici attrezzati con apparecchiature 
specialistiche che rendono possibile la collaborazione con diversi 
istituti italiani ed esteri.
L’esame finale ha valore di esame di Stato abilitante alla professione 
di restauratore: il suo superamento dà luogo all’inserimento in un 
apposito elenco pubblico e consente di eseguire in via esclusiva gli 
interventi di manutenzione e restauro su beni culturali.

Per approfondire

 Scuola regionale di restauro

http://beniculturali.regione.fvg.it
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La Scuola Mosaicisti del Friuli di 
Spilimbergo

A Spilimbergo ha sede la Scuola Mosaicisti del Friuli, una Scuola 
d’arte riconosciuta dall’Amministrazione regionale che prepara 
giovani, provenienti da tutto il mondo, a diventare qualificati pro-
fessionisti della tecnica musiva.
I corsi di qualifica hanno una durata di 3 anni e permettono di 
acquisire un’approfondita conoscenza pratica e teorica del mosaico 
romano, bizantino, moderno e contemporaneo, a lavorazione diretta 
e a rovescio su carta.
Altre materie completano la formazione del futuro mosaicista: 
storia del mosaico, disegno, disegno geometrico, computer grafica, 
tecnologia dei materiali.
La Scuola si occupa anche di produzione, consentendo un contatto 
diretto con il mondo del lavoro, infatti le commesse con forte 
valenza didattica vengono realizzate all’interno della Scuola e gli 
allievi sono coinvolti nelle fasi di posa esterne che completano il 
ciclo formativo produttivo.
Per accedere ai corsi bisogna essere in possesso del diploma 
secondario di secondo grado o della qualifica professionale, aver 
compiuto 18 anni e non aver superato il 30° anno d’età. General-
mente la domanda d’iscrizione deve essere presentata entro la fine 
di giugno. Le lezioni sono a tempo pieno e a frequenza obbligatoria, 
dal lunedì al venerdì, per un totale di 38 ore settimanali.
L’attestato di qualifica viene rilasciato al termine dei tre anni di 
corso, previo superamento di un esame con apposita commissione.

Per approfondire

 Scuola mosaicisti

http://scuolamosaicistifriuli.it


2 0 1 8

40 GUIDA ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE DOPO LA SCUOLA SUPERIORE

Civica Accademia di Arte 
drammatica Nico Pepe

A Udine ha sede la Scuola di teatro “Nico Pepe”, unica struttura 
di formazione teatrale a carattere pubblico dell’intero Triveneto, 
che accoglie allievi provenienti da tutto il territorio italiano e anche 
dalle vicine Slovenia e Croazia.
Possono presentare domanda di iscrizione cittadini italiani e stranieri 
di età compresa tra i 18 e i 27 anni, in possesso di un diploma di 
scuola secondaria di secondo grado. Il corso per allievi attori ha una 
durata di tre anni e verte su numerose materie sia di tipo teorico 
che pratico, tendenti a fornire un’adeguata formazione di base per 
chi intende intraprendere la professione dell’attore.
Per essere ammessi ai corsi bisogna presentare una domanda e 
superare una prova pratica in cui vengono valutate le motivazioni 
e le attitudini dei candidati.
A seguito dell’ammissione l’allievo/a è tenuto al pagamento della 
tariffa la cui entità viene stabilita dall’Amministrazione Comunale.
Gli insegnamenti spaziano dal training di base alla dizione e im-
postazione della voce, dalla danza contemporanea al mimo, dalle 
tecniche di recitazione all’improvvisazione teatrale, dalla storia 
del teatro alla musica attiva e al canto, al tai chi chuan e allo yoga.
Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì e la frequenza ai corsi 
è obbligatoria.

Per approfondire

 Accademia Nico Pepe

http://www.nicopepe.it
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Accademia delle belle arti g.B. 
tiepolo di udine

L’Accademia di Belle Arti di Udine G.B. Tiepolo è inserita nel comparto 
universitario dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), 
dedicato all’arte visiva, al design, all’arte applicata e alla storia dell’arte. 
E’ riconosciuta con decreto di approvazione dell’ANVUR (Agenzia 
Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca 
del Ministero dell’Istruzione) nel 2015 e con Decreto Ministeriale 
di Riconoscimento del Ministro della Pubblica Istruzione nel 2016. 
L’Accademia si propone di fornire formazione superiore e promuovere 
la ricerca nei vari campi delle arti figurative, proponendo percorsi 
formativi che offrano ai giovani gli strumenti e le competenze per 
inserirsi concretamente nel mondo del lavoro e della arti. 

Dal 2016 è autorizzata dal MIUR all’attivazione del 
corso di laurea di I livello triennale e il rilascio del diploma 
accademico di I livello in “Graphic Design per l’impresa”, 
che prepara professionisti in grado di lavorare nel settore 
della comunicazione aziendale.

Per approfondire

 Accademia G.B. Tiepolo 

http://accademiatiepolo.it/graphic-design/
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STUDIARE ALL’ESTERO 

Se hai finito la scuola superiore e desideri continuare a studiare 
all’estero, la prima cosa da fare è informarsi bene su come fun-
zionano i sistemi di istruzione del paese nel quale ti vuoi recare 
e come vengono riconosciuti in Italia i titoli conseguiti all’estero.
Ti suggeriamo alcuni siti che puoi consultare per informarti:

Youth on the Move 
si tratta di un sito prodotto dalla Commissione Europea, indirizzato 
soprattutto ai giovani, per fornire informazioni utili per studiare e 
lavorare in Europa

 Studio e lavoro all’estero

Ploteus 
è un portale gestito dalla Commissione Europea sulle opportunità 
di apprendimento nello Spazio Europeo. Mira ad aiutare gli studenti, 
le persone in cerca di lavoro, i lavoratori, i genitori, gli operatori 
dell’orientamento e gli insegnanti nel reperire le informazioni relative 
allo studio/formazione (corsi di laurea, master, corsi post-lauream, 
borse di studio ecc.) in Europa.

 Studio e formazione all’estero

Eurybase 
è la banca dati sui sistemi educativi europei concepita e sviluppata 
dalla rete Eurydice. È costituita da Dossier nazionali che forniscono 
una descrizione del panorama educativo dei 27 paesi dell’Unione 
Europea, dei 3 paesi dell’AELS/SEE (Islanda, Liechtenstein e Nor-
vegia) e della Turchia.

 Sistemi educativi in Europa

http://europa.eu/youreurope/citizens/index_it.htm
http://ec.europa.eu/ploteus
https://webgate.ec.europa.eu/fpfis/mwikis/eurydice/index.php?title=Home
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Euroguidance Italy 
è un organismo promosso dalla Commissione europea - DG Istruzione 
e Cultura - e dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG 
per le Politiche Attive e Passive del Lavoro al fine di promuovere la 
mobilità per motivi di studio e formazione tra i Paesi dell’Unione 
Europea. Sul sito si trovano materiali informativi sulle opportunità 
di studio, formazione e/o lavoro a livello nazionale e internazionale 
e sui sistemi di studi e/o di lavoro dei vari Paesi europei.

 Mobilità studio e formazione

Eurodesk 
è la struttura del programma comunitario Gioventù in Azione 
dedicata all’informazione e all’orientamento sui programmi in 
favore dei giovani promossi dall’Unione Europea e dal Consiglio 
d’Europa. Esso opera con il supporto della Commissione Europea 
e del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

 Programmi europei dedicati ai giovani

Euroeducation 
è una guida ai diversi sistemi educativi dei paesi europei, di cui 
illustra anche i programmi.

 Sistemi educativi europei

Worldwide 
fornisce informazioni su scuole, servizi per gli studenti e informazioni 
pratiche sui singoli paesi di tutto il mondo.

 Scuole, servizi agli studenti

Per approfondire 

 Giovani Friuli Venezia Giulia

http://www.isfol.it/euroguidance
http://www.eurodesk.it/
http://www.euroeducation.net/
http://www.worldwide.edu
http://www.giovanifvg.it/contenuti.php?area=mobilitaallestero
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Istituti Tecnici Superiori (ITS)

Al termine della scuola secondaria di secondo grado hai la pos-
sibilità di iscriverti anche agli Istituti Tecnici Superiori (ITS), che

n	 costituiscono un canale formativo parallelo ai percorsi universitari;
n	 formano Tecnici Superiori nelle aree tecnologiche strategiche 

per lo sviluppo economico e la competitività del sistema produt-
tivo italiano.

I percorsi ITS sono organizzati da Fondazioni composte da Istituzioni 
scolastiche e formative, aziende, Enti di ricerca ed Enti locali.
Gli ITS formano Tecnici Superiori - cioè figure professionali in 
possesso di conoscenze, abilità e competenze indispensabili per 
operare in contesti di lavoro tecnologicamente avanzati - in grado 
di rispondere alle specifiche esigenze del territorio.
Normalmente hanno una durata biennale/triennale e si articolano 
in almeno quattro semestri. Il 30% delle ore si effettua con la 
modalità dello stage presso le aziende.
Il corpo docente è composto per almeno il 50% da esperti prove-
nienti dal mondo della produzione, delle professioni e del lavoro.

Per accedere ai corsi è necessario:
n	 essere in possesso di un diploma di istruzione secondaria supe-

riore,
n	 avere buona conoscenza della lingua inglese e dell’informatica. 

Sono comunque previsti corsi specifici di rafforzamento delle 
competenze a favore degli studenti interessati, prima dell’avvio 
dei corsi e durante l’anno scolastico. 
Al termine del percorso formativo biennale, il titolo rilasciato è il 
diploma di tecnico superiore (V livello EQF per i percorsi di quattro 
semestri) valido sull’intero territorio nazionale.

Per approfondire

 il sistema ITS

 gli ITS in Friuli Venezia Giulia

http://www.sistemaits.it/fondazioni-its-italia.php)
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/istruzione-ricerca/studiare/FOGLIA18/
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ITS nella regione  
Friuli Venezia Giulia 

In regione sono quattro gli Istituti tecnici superiori che hanno 
attivato percorsi di formazione tecnica superiore:

accademia nautica dell’adriatico

con istituzione di riferimento l’Istituto statale di istruzione superiore 
“Nautico-Galvani” di Trieste.
L’offerta formativa per il biennio/triennio 2018/2020-21 si con-
cretizza nei seguenti corsi:

n	 Tecnico superiore mobilità persone e merci: conduz. mezzo/
gestione apparati e impianti di bordo;

n 	 Tecnico superiore per la produzione e manutenzione del 
mezzo navale;

n 	 Tecnico superiore per l’infomobilita’ e le infrastrutture logistiche.

Per approfondire

 Accademia nautica dell’Adriatico 

http://www.accademianautica.it


2 0 1 8

47GUIDA ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE DOPO LA SCUOLA SUPERIORE

Istituto tecnico superiore per  
le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione 

con istituzione scolastica di riferimento l’Istituto tecnico settore 
tecnologico “J. F. Kennedy“ di Pordenone.
L’offerta formativa per il biennio/triennio 2018/2020-21 si concretizza 
nei seguenti corsi: 

n	 Tecnico superiore data manager; 
n 	 Tecnico superiore iot developer;
n	 Tecnico superiore sviluppatore apps mobile; 
n	 Tecnico superiore web e cloud developer.P

 Istituto tecnico superiore Kennedy

Per approfondire

http://www.tecnicosuperiorekennedy.it
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Istituto tecnico superiore per le nuove 
tecnologie per il made in Italy

con istituzione scolastica di riferimento l’Istituto statale di istruzione 
superiore “Arturo Malignani” di Udine.
L’offerta formativa per il biennio/triennio 2018/2020-21 si con-
cretizza nei seguenti corsi:

n	 Tecnico superiore per l’automazione ed i sistemi meccatronici 
-additive manufacturing;

n 	 Tecnico superiore per il controllo, la valorizzazione e il marketing 
delle produzioni agrarie agroalimentari e agroindustriali;

n 	 Tecnico superiore per il processo, prodotto, comunicazione e 
marketing per il settore arredo;

n 	 Tecnico superiore per l’automazione ed i sistemi meccatronici.

Per approfondire

 Istituto tecnico superiore Malignani

http://www.itsmalignani.it


2 0 1 8

49GUIDA ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE DOPO LA SCUOLA SUPERIORE

ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER  
LE NUOVE TECNOLOGIE DELLA VITA

con istituzione scolastica di riferimento  l’Istituto statale di istruzione 
superiore “A. Volta” di Trieste
L’offerta formativa per il biennio/triennio 2018/2020-21 si con-
cretizza nei seguenti corsi:

n	 Tecnico superiore per lo sviluppo e la gestione di soluzioni di 
informatica biomedica;

n 	 Tecnico superiore gestione e manutenzione di apparecchiature 
biomediche, diagnostica per immagini e biotecnologie

n 	 Tecnico superiore One Health Care.

Per approfondire

 Istituto tecnico superiore Volta

http://www.itsvolta.it
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La Formazione professionale  
in FVG

Quando si parla di Formazione professionale si fa riferimento ad 
attività formative mirate ad acquisire e migliorare le conoscenze 
e le competenze utili a svolgere mansioni e ruoli professionali. Si 
tratta di una formazione professionalizzante, strettamente collegata 
alle richieste concrete del mercato del lavoro. I percorsi formativi 
sono infatti strutturati in modo da avvicinare la teoria alla pratica 
e spesso sono previste esperienze di stage presso le aziende che 
operano sul territorio. I corsi riguardano diversi livelli di formazione.

Una parte importante di questa formazione viene realizzata con 
fondi pubblici, regionali ed europei, ed è dunque gratuita o può 
prevedere piccoli contributi o tasse di iscrizione. I fondi pubblici 
per la formazione professionale, come il Fondo Sociale Europeo 
(FSE) e i fondi regionali, sono gestiti dalla Regione e i corsi sono 
realizzati da Enti di formazione accreditati (riconosciuti sulla base 
di specifici criteri) dalla Regione.
In  regione esistono altre realtà che offrono opportunità di questo 
tipo (enti privati o altre scuole), ma i costi per la partecipazione 
sono totalmente a carico dei frequentanti. Inoltre, in questo caso, 
i titoli rilasciati non abilitano all’esercizio della professione per la 
quale può essere richiesta una qualifica regionale.
L’offerta formativa in questo ambito può variare di anno in anno; 
ti suggeriamo quindi di verificare, attraverso gli strumenti che ti 
illustreremo, le effettive opportunità formative a tua disposizione.
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Enti di Formazione 
professionale

Gli Enti di Formazione sono gli attori fondamentali nel sistema della 
Formazione professionale. Sono le strutture che concretamente 
organizzano i percorsi formativi e ai quali puoi rivolgerti se ti ser-
vono maggiori informazioni. La gestione dei corsi, finanziati dalla 
Regione anche attraverso il Fondo Sociale Europeo, è affidata ai 
soli Enti accreditati dalla Regione Friuli Venezia Giulia. La Regione 
riconosce in modo ufficiale gli Enti in possesso di determinati 
requisiti, indispensabili e necessari per accedere ai finanziamenti 
pubblici comunitari, nazionali e regionali e svolgere quindi attività 
di formazione professionale nella nostra regione.
Gli Enti di Formazione possono venire accreditati per l’organizza-
zione di corsi di vario tipo:

n	 rivolti a chi deve assolvere l’obbligo formativo;
n	 realizzati per far conseguire una formazione superiore (post-ob-

bligo formativo e alta formazione);
n	 per una formazione continua e permanente;
n	 rivolti esclusivamente alle categorie svantaggiate.
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La programmazione del Fondo 
Sociale Europeo per il periodo 
2014/2020

Il Programma Operativo del Fondo sociale europeo per il periodo 
2014/2020, definisce un disegno strategico unitario relativamente 
agli investimenti per la Regione Friuli Venezia Giulia.
Gli obiettivi che ci si propone di realizzare sono:

n	 Promuovere l’occupabilità e l’occupazione e sostenere la mobili-
tà professionale;

n	 promuovere l’inclusione sociale e la lotta contro la povertà;
n	 valorizzare l’istruzione e la formazione continua per lo sviluppo 

delle competenze.

Per tenerti informato sui corsi che verranno proposti consulta 
il sito della regione

 Programmazione fondo sociale 
europeo 2014/20

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/fondo-sociale-europeo/FOGLIA28/
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/fondo-sociale-europeo/FOGLIA28/
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offerta formativa per i diplomati

Percorsi di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS)

Gli IFTS sono percorsi di Istruzione e Formazione Tecnico Supe-
riore il cui obiettivo è formare tecnici specializzati, in possesso di 
competenze tecnico-professionali specifiche, rapidamente inseribili 
nel mondo del lavoro.
Tali percorsi si rivolgono a giovani e adulti, disoccupati e occupati, 
in possesso del diploma di scuola secondaria superiore. L’accesso è 
consentito anche a coloro i quali non sono in possesso di tale titolo, 
previo accreditamento delle competenze acquisite in precedenti 
percorsi formativi e lavorativi.
I percorsi IFTS:

n	 hanno una durata minima di 800 ore, di cui almeno il 30% di 
stage in azienda;

n	 sono progettati e gestiti da istituti secondari superiori, enti di 
formazione professionali accreditati, università, imprese, enti di 
ricerca e innovazione scientifica e tecnologica.

Al termine del percorso viene rilasciato un certificato di specializ-
zazione tecnica superiore (pari a una qualifica professionale di IV 
livello), valido su tutto il territorio nazionale, con l’indicazione dei 
crediti formativi acquisiti e spendibili anche in eventuali successivi 
percorsi universitari.
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Per le iscrizioni e/o le informazioni specifiche relative ai corsi ci 
si  può rivolgere direttamente agli enti accreditati individuati dalla 
Regione per i singoli ambiti:

n	 Edilizia, Manifattura e Artigianato: CEFS – Udine;
n	 Meccanica e Impianti: En.A.I.P. – Trieste;
n	 Cultura, Informazione e Tecnologie informatiche:  Consorzio Friuli 

Formazione – Udine;
n	 Servizi commerciali, Turismo e Sport: IAL – Pordenone;
n	 Area agroalimentare: CeFAP –– Codroipo (Udine).

Per approfondire 

 Percorsi di istruzione e formazione 
superiore

 Portale percorsi IFTS

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/FOGLIA2/
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/FOGLIA2/
http://www.formazioneiftsfvg.it
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FORMARSI ALL’ESTERO

Erasmus+ 2014-2020  
Valore aggiunto europeo

Erasmus + è il programma per l’istruzione, la formazione, la gioventù 
e lo sport approvato dall’UE per il periodo 2014-2020. I principali 
destinatari sono studenti universitari degli istituti professionali, 
formatori, insegnanti, tirocinanti e giovani lavoratori che possono 
beneficiare di finanziamenti europei per svolgere periodi di studio 
e formazione all’estero. 

Erasmus + offre: 
n 	 opportunità di studio e formazione per chi vuole migliorare le 

proprie capacità e ampliare le prospettive occupazionali;
n 	 studio e formazione all’estero per docenti, formatori e giovani 

lavoratori;
n 	 scambi internazionali, volontariato e partecipazione alla vita 

democratica per i giovani; 
n	 cooperazione tra strutture educative, aziende o autorità regio-

nali e altre organizzazioni, in particolare di giovani;
n 	 possibilità per i giovani di sperimentare lo sport in una dimen-

sione europea.
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Per approfondire

 erasmus+

 Informazioni programmi europei

Se desideri approfondire la tua formazione professionale all’estero 
ti suggeriamo anche il sito:

Cedefop
Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale.

 Cedefop

Puoi consultare anche il sito regionale

 Giovani Friuli Venezia Giulia

http://www.erasmusplus.it/
http://eacea.ec.europa.eu
http://www.cedefop.europa.eu/it/about-cedefop
http://www.giovanifvg.it/contenuti.php?area=Mobilit%C3%A0%20all%27estero&sez=107


2 0 1 8



2 0 1 8

59GUIDA ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE DOPO LA SCUOLA SUPERIORE

Come è organizzato il mercato 
del lavoro

Il mercato del lavoro è il luogo dove si incontrano la domanda e 
l’offerta. I datori di lavoro si presentano sul mercato con l’aspettativa 
di trovarvi persone disponibili, da selezionare sulla base delle proprie 
esigenze. Coloro che hanno competenze da offrire si presentano sul 
mercato pensando di trovare acquirenti interessati.
Domanda e offerta di lavoro si incontrano in un luogo, generalmente 
figurato, detto mercato del lavoro.
I luoghi di mediazione sono molteplici: le Agenzie per il lavoro - 
pubbliche e private -, gli uffici dei datori di lavoro cui hai inviato 
una candidatura oppure la rete (Internet e i Social Network), piazza 
virtuale che, sempre più, offre opportunità di incontro anche tra 
domanda e offerta di lavoro. 

Può essere utile anche consultare il nuovo portale del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, che permette l’accesso ai servizi per 
il lavoro e alle domande/offerte lavorative del territorio nazionale.
Dall’incontro tra domanda e offerta di lavoro derivano conseguenze 
importanti, che obbediscono alla legge economica detta (appunto) 
della domanda e dell’offerta: una buona rispondenza tra domanda e 
offerta porta a ridurre il numero dei disoccupati e una crescita della 
domanda, in condizioni di offerta insufficiente, può addirittura pro-
durre difficoltà per le imprese a trovare collaboratrici e collaboratori.
In questo caso migliorano le condizioni dello scambio tra domanda 
e offerta di lavoro a vantaggio di chi offre il suo lavoro, come avviene 
quando la domanda di un certo bene è superiore all’offerta (ad 
esempio se vi è una grande richiesta di alloggi e pochi appartamenti 
disponibili, è probabile che venderai il tuo appartamento ad un 
buon prezzo!).
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Ma se la domanda di lavoro è modesta e il numero delle persone 
disponibili a lavorare elevato, la situazione è vantaggiosa per chi 
ha bisogno di collaboratrici o collaboratori: può scegliere il meglio 
e anche proporre condizioni non certo eccezionali! Dovrai allora 
aspettarti contratti flessibili e retribuzioni inferiori alle tue attese.

Il mercato del lavoro si presenta regolato da un insieme di norme 
e condizioni che sono vincolanti per chi scambia lavoro. 
Si tratta di:
n	 leggi in materia di lavoro emanate dalle istituzioni pubbliche;

n	 contratti collettivi stipulati tra le rappresentanze dei datori di 
lavoro e dei lavoratori;

n	 tutte quelle iniziative, messe in atto da soggetti pubblici, mirate a 
favorire determinate condizioni di funzionamento del mercato del 
lavoro (prevedendo ad esempio particolari meccanismi per l’inse-
rimento lavorativo dei giovani oppure incentivi per l’occupazione in 
alcune aree meno sviluppate, ecc.).

Queste regole non sono ovviamente immutabili e vanno costante-
mente studiate e analizzate in ogni momento storico.
È sulle caratteristiche di tali regole che influiscono da un lato 
le scelte politiche del momento, dall’altro proprio le variabili di 
cui abbiamo parlato in precedenza. Condizioni più favorevoli alla 
domanda di lavoro generano rapporti di forza favorevoli ai datori di 
lavoro e portano a regole normalmente aperte a soddisfare le loro 
esigenze. E viceversa.

Per approfondire

 ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 

http://
http://www.lavoro.gov.it
http://www.lavoro.gov.it
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i servizi pubblici per l’impiego

I Servizi pubblici per l’Impiego si rivolgono a persone in cerca 
di occupazione, lavoratori e imprese con l’obiettivo di favorire 
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Si occupano di prima 
accoglienza, orientamento al lavoro, erogazione di informazioni su 
normative e opportunità di impiego, proposta di percorsi formativi 
per l’inserimento o il reinserimento lavorativo. 
 
In Italia i servizi di orientamento professionale sono di compe-
tenza regionale. In Friuli Venezia Giulia i soggetti pubblici cui fare 
riferimento sono i Centri per l’Impiego e i Centri di orientamento 
regionali, una vera e propria filiera in grado di offrire assistenza 
nelle diverse fasi, dall’accoglienza, alla consulenza orientativa, alla 
ricerca attiva di lavoro. 

La presa in carico da parte dei Centri per l’Impiego, in particolare, 
prevede l’attivazione di un percorso personalizzato per l’inseri-
mento lavorativo, con colloqui, proposte di lavoro e di tirocinio e 
proposte formative. 

Chi, invece, ha bisogno di un aiuto per chiarirsi le idee, scegliere 
in che contesto formativo o lavorativo inserirsi dopo la scuola e 
come valorizzare al meglio le proprie capacità può rivolgersi ai 
Centri di Orientamento regionali per una consulenza orientativa 
professionale.

Per approfondire

 centri per l’impiego in FVG

 centri di orientamento in FVG

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/servizi-lavoratori/FOGLIA5/
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/istruzione-ricerca/studiare/FOGLIA6/articolo.html
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strumenti di primo inserimento 
lavorativo

Le opportunità illustrate di seguito ti permettono di entrare in con-
tatto con il mondo del lavoro attraverso dei periodi di inserimento 
in azienda. Si tratta di esperienze che possono farti capire meglio 
che aspettative hai rispetto al lavoro, conoscere più da vicino il 
mondo delle imprese e sviluppare professionalità e competenze 
utili grazie all’affiancamento di lavoratori già esperti. 

L’apprendistato

Il contratto di apprendistato ha l’obiettivo di favorire l’inserimento nel 
mondo del lavoro, dando la possibilità di acquisire una professionalità 
specifica all’interno di un’impresa. Prevede, infatti, la presenza di 
un tutor aziendale e momenti di formazione formale esterni o interni 
all’azienda, secondo quanto previsto dal Piano formativo individuale, 
da realizzare durante l’orario di lavoro. Grazie all’apprendistato puoi 
quindi continuare la tua formazione, pur lavorando, e l’azienda può 
beneficiare a sua volta di sgravi contributivi e previdenziali.

Esistono tre forme di apprendistato:

Apprendistato per la qualifica e per il 
diploma professionale, il diploma di 
istruzione secondaria superiore e il 
certificato di specializzazione tecnica 
superiore:
n 	 Destinatari: giovani (con età compresa tra i 15 e i 25 anni) 

che non hanno assolto l’obbligo scolastico  e giovani iscritti agli 
istituti tecnici e professionali di istruzione secondaria superiore;

n 	 Durata: è determinata dalla qualifica o dal diploma da conseguire, 
ma non può essere superiore, per la sua componente formativa, a 
tre anni (quattro nel caso di diploma quadriennale regionale);

n 	 Formazione: è previsto un monte ore di formazione, esterna o 
interna all’azienda, congruo all’ottenimento della qualifica o del 
diploma professionale che si vuol conseguire.
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Per approfondire

 apprendistato per la qualifica e il 	
diploma professionale

Apprendistato professionalizzante
n 	 Destinatari: giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni e lavo-

ratori in mobilità o percettori di un trattamento di disoccupazione 
(senza limite di età). Per i soggetti in possesso di una qualifica 
professionale, secondo quanto previsto dalla riforma scolastica, il 
contratto può essere stipulato a partire dal 17° anno di età;

n 	 Durata: non può essere superiore a tre anni (cinque anni per le 
figure professionali dell’artigianato);

n 	 Formazione: è svolta sotto la responsabilità dell’azienda e può 
essere integrata dall’offerta formativa pubblica; il monte ore 
complessivo non può superare le 120 ore nell’ambito del triennio.

Apprendistato di alta formazione e di ricerca
n 	 Destinatari: giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni;
n 	 Durata: è stabilita dalle Regioni in accordo con le Associazioni ter-

ritoriali dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro, le Università, 
gli istituti tecnici superiori e le altre istituzioni formative o di ricerca. 

n	 Obiettivo formativo: è previsto il raggiungimento di un titolo 
di studio di livello secondario, per il conseguimento di titoli di 
studio universitari e dell’Alta formazione, compresi il dottorato 
di ricerca, i diplomi rilasciati dagli istituti tecnici superiori (ITS), 
nonché il praticantato per l’accesso alle professioni ordinistiche. 

	 Al termine del contratto viene rilasciata una qualificazione a 
riconoscimento del percorso lavorativo e formativo sostenuto.

 apprendistato professionalizzante

 apprendistato di alta formazione  
e ricerca  

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/tirocini-apprendistato/FOGLIA1/
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/tirocini-apprendistato/FOGLIA1/
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/tirocini-apprendistato/FOGLIA2
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/tirocini-apprendistato/FOGLIA3
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/tirocini-apprendistato/FOGLIA3
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Il tirocinio

Consiste in un periodo di orientamento al lavoro e di formazione 
individuale sul campo, finalizzato ad agevolare le scelte professio-
nali e l’occupabilità nel periodo di transizione tra scuola e lavoro.
Tale iniziativa – di durata variabile tra i 2 e i 6 mesi – deve essere 
attivata entro e non oltre 12 mesi dal conseguimento di uno dei 
seguenti titoli:

n	 titolo di studio universitario o di diploma tecnico superiore;
n	 diploma di scuola secondaria superiore;
n	 attestato di qualifica o diploma professionale.

Le attività svolte in sede di tirocinio non costituiscono in alcun modo 
rapporto di lavoro e ad esse corrisponde un’indennità non inferiore 
a 300 euro lordi mensili, in relazione ad un impegno massimo di 20 
ore settimanali, o non inferiore a 500 euro lordi mensili, in relazione 
ad un impegno orario massimo di 40 ore settimanali.
Al termine del percorso viene rilasciata un’attestazione dei risultati 
di apprendimento espressi in termini di competenze, conoscenze 
e abilità acquisite.

Per approfondire

 apprendistato

In Friuli Venezia Giulia esistono tre Associazioni di Enti formativi 
che sono state autorizzate dalla Regione a realizzare questo tipo di 
formazione e a cui puoi rivolgerti se sei interessato all’apprendistato.

http://www.apprendisti.fvg.it
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Gli attori principali di un tirocinio sono:
n	 il tirocinante, che deve aver assolto l’obbligo scolastico, aver 

compiuto il diciottesimo anno d’età ed essere in stato di disoc-
cupazione;

n	 il soggetto promotore, organismo che si occupa della 
progettazione, dell’attivazione e del tutoraggio del tirocinio. 
(Servizi del lavoro, Università, Istituti superiori di grado univer-
sitario, Istituzioni di alta formazione artistica e musicale, Enti di 
formazione accreditati, Istituzioni scolastiche statali e paritarie 
secondarie di secondo grado, Istituti tecnici superiori, Strutture 
regionali di orientamento);

n	 il soggetto ospitante, datore pubblico o privato ove viene 
svolto il periodo di tirocinio. 

Il tirocinio è attivato sulla base di una convenzione, sottoscritta 
dal soggetto promotore e dal soggetto ospitante, che definisce gli 
obblighi cui sono tenuti tutti i soggetti coinvolti nell’intervento di 
tirocinio e che contiene i dati identificativi del soggetto promotore 
e del soggetto ospitante.

Esiste anche la possibilità di attuare tirocini estivi di orientamento, 
rivolti agli studenti che hanno assolto l’obbligo scolastico e che hanno 
un’età compresa tra i sedici e i venticinque anni. Questi tirocini si 
svolgono nel periodo compreso tra la fine dell’anno scolastico o 
accademico e l’inizio di quello successivo ed hanno una durata non 
superiore ai tre mesi.
Se sei interessato a fare un’esperienza di tirocinio, puoi rivolgerti 
ad uno degli enti promotori o ad un’azienda che ha già in atto delle 
convenzioni per la creazione del progetto.

per approfondire:

 Tirocini

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/tirocini-apprendistato/


2 0 1 8

66 GUIDA ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE DOPO LA SCUOLA SUPERIORE

Ulteriori opportunità di lavoro

Servizio civile nazionale

Il Servizio civile costituisce un’opportunità di educazione alla citta-
dinanza attiva, un’esperienza per rendersi consapevoli del proprio 
ruolo sociale, per riscoprire la propria appartenenza responsabile 
alla comunità locale, per formarsi ai valori della solidarietà, della 
nonviolenza, della promozione umana e all’integrazione sociale.
Chi sceglie di impegnarsi nel Servizio civile volontario, sceglie 
di aggiungere un’esperienza qualificante al proprio bagaglio di 
conoscenze, spendibile nel corso della vita lavorativa, quando non 
diventa addirittura opportunità di lavoro; nel contempo assicura 
una sia pur minima autonomia economica.

Gli ambiti nei quali è possibile intervenire prestando Servizio civile 
volontario sono:

n	 educazione e promozione culturale;
n	 educazione alla pratica sportiva;
n	 difesa ecologica;
n	 tutela e incremento del patrimonio forestale;
n	 tutela e salvaguardia del patrimonio storico, artistico, culturale e 

ambientale;
n	 politiche della pace e diritti umani.

Per accedere al Servizio civile volontario va presentata domanda 
di adesione a uno dei progetti che vengono banditi ogni anno a 
livello regionale. Le informazioni sulle opportunità sono disponibili 
rispettivamente sul sito del Ministero e sul sito della Regione FVG.

Per approfondire

 Servizio civile

 fvgSolidale

http://www.serviziocivile.gov.it/
http://www.fvgsolidale.regione.fvg.it/homeSezione.asp?Sezione=05


2 0 1 8

67GUIDA ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE DOPO LA SCUOLA SUPERIORE

Per presentare domanda di adesione 
occorre:

n	 avere un’età compresa tra i 18 e 28 anni;
n	 essere in possesso della cittadinanza italiana;
n	 godere dei diritti civili e politici;
n	 non aver riportato condanne anche non definitive;
n	 essere in possesso di idoneità fisica, certificata da organi del 

Servizio sanitario regionale, in rapporto all’attività da svolgere.

La durata del servizio è di 12 mesi e richiede un impegno non 
inferiore alle 30 ore settimanali per un monte ore annuo di 1400 
ore (al quale si sommano 20 giorni di permesso retribuito).
Oltre a un riconoscimento economico pari ad € 433,80 mensili 
corrisposti dall’UNSC (Ufficio Nazionale Servizio Civile), sono previsti 
anche la copertura assicurativa e la possibilità di usufruire di vitto 
e alloggio sulla base del progetto seguito.
Il Servizio civile volontario (previa convenzione con le singole facoltà) 
dà diritto al riconoscimento sia di crediti formativi che di tirocini.
Al termine del servizio verrà rilasciato dall’UNSC un attestato valido 
per il curriculum professionale.
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Servizio volontario europeo

Se invece sei interessato ad un’esperienza di volontariato all’estero 
(SVE) hai due possibilità:

n	 contattare un’organizzazione che cerca volontari per un progetto 
sovvenzionato; 

n	 contattare un’organizzazione per discutere dell’avvio di un 
progetto.

In quest’ultimo caso puoi consultare la banca dati delle organiz-
zazioni accreditate:

I progetti durano da 3 settimane a 12 mesi e come volontario 
puoi lavorare in diversi settori: cultura, gioventù, sport, infanzia, 
patrimonio culturale, arte, benessere degli animali, ambiente e 
cooperazione allo sviluppo.
Le spese di viaggio, vitto, alloggio, trasporto locale, assicurazione 
sanitaria, corso di lingue e pocket money mensile sono coperti e 
finanziati dalla Commissione Europea.
Al termine della tua esperienza riceverai un certificato “Youthpass”, 
attestante la tua partecipazione, che descriverà il progetto al quale 
avrai partecipato.

Per approfondire

 Volontariato europeo

http://serviziovolontarioeuropeo.it/
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Forze Armate

Servizio militare

Dal 1° gennaio 2005 la leva militare obbligatoria è sospesa: se 
vuoi prestare servizio militare devi presentare domanda presso il 
Distretto militare della tua città. Il 2005 è stato un anno di svolta 
sia per l’organizzazione delle Forze Armate italiane che per il 
Servizio civile nazionale. Si può accedere alle nuove Forze Armate 
professionali solo come volontari, selezionati tramite concorso, 
retribuiti con un trattamento economico quasi equivalente a quello 
dei volontari in ferma breve.
Dal 1999 è stato introdotto il servizio militare femminile. Il rispetto 
delle Pari Opportunità prevede che le donne abbiano accesso ai 
diversi gradi, qualifiche, specializzazioni e incarichi nelle Forze 
Armate.
I cittadini italiani di ambo i sessi possono svolgere il servizio di 
Volontario in Forma Prefissata annuale (vfp1), purché possiedano 
i requisiti richiesti. Il concorso è annuale con bandi trimestrali. 
La ferma ha durata di un anno ed è possibile prolungarla per il 
passaggio alla Ferma quadriennale (vfp4) e alla carriera iniziale 
delle Forze di Polizia e Corpo militare della Croce Rossa.
Se cerchi informazioni più dettagliate puoi contattare le sedi del 
Comando reclutamento e forze di completamento regionale Friuli 
Venezia Giulia.

Contatti

Via dell’Università, 2
34100 Trieste

scrivi una mail al Comando

cme_friuli_vg@esercito.difesa.it

Tel. 040 301 470
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Studiare nelle Forze Armate

Le Forze Armate (Esercito, Aeronautica, Marina, Carabinieri, Guardia 
di Finanza) offrono ai giovani neodiplomati possibilità formative e 
lavorative nell’ambito della carriera militare. Il percorso formativo 
è rigoroso, prevede complessi esami di ammissione, verifiche in-
termedie ed esami finali, integrati da visite mediche e prove fisiche.
Due sono le possibilità che ti si presentano se intendi accedere 
alle Forze Armate: l’ingresso in una Scuola sottoufficiali o in 
un’Accademia Militare.

Scuole sottoufficiali

L’ingresso in una Scuola sottoufficiali, tramite la partecipazione 
a un concorso, permette di accedere a corsi di formazione e spe-
cializzazione biennale per l’acquisizione di nozioni etico-militari e 
istruzioni tecnico-professionali relative alla singola Forza Armata 
scelta (ad esempio Aeronautica Militare, Esercito, Marina etc.). Al 
termine del corso consegui il grado di Maresciallo. Le procedure e 
le modalità di selezione dei concorsi sono diversificate: è il bando 
che chiarisce il numero dei posti da assegnare, le categorie o 
specialità offerte, i requisiti di partecipazione, la sede della Scuola, 
le date degli esami e l’inizio del corso. Il bando per accedere alle 
Scuole sottoufficiali viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 4° 
serie speciale, Concorsi ed esami (www.gazzettaufficiale.it) e sul 
sito Internet del Ministero della difesa alla voce concorsi. 

 Ministero della difesa

http://www.difesa.it/Pagine/default.aspx


2 0 1 8

71GUIDA ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE DOPO LA SCUOLA SUPERIORE

Accademie Militari

Studiare in un’Accademia Militare equivale a studiare all’Università, 
sia per l’impegno richiesto sia per il titolo di studio rilasciato. Le 
Accademie Militari mirano a formare ufficiali: il grado che puoi 
conseguire subito dopo il superamento degli esami finali è quello 
di Sottotenente. I gradi massimi a cui si può aspirare in carriera 
sono quelli di Colonnello e di Generale.
Il titolo di studio richiesto per l’accesso è il diploma di scuola 
superiore. Possono accedere uomini e donne di età compresa tra 
i 17 e i 22 anni non compiuti. L’esame di accesso alle Accademie 
ha cadenza annuale. Il bando di concorso viene pubblicato nei 
primi mesi dell’anno sulla Gazzetta Ufficiale, 4° serie speciale, 
Concorsi ed esami. L’iter per la selezione inizia con una fase pre-
selettiva e prosegue con una serie di visite mediche e accertamenti 
fisico-psico-attitudinali. Oltre alla preselezione il candidato deve 
sostenere esami culturali (prova scritta di italiano, un esame orale 
di matematica e una prova in lingua straniera).
I corsi di studio formano ufficiali nelle Forze Armate nei corpi dell’A-
eronautica, della Guardia di Finanza, della Marina e dell’Esercito.
La formazione,, che può durare dai 3 ai 7 anni in base al percorso 
di studi scelto, permette il conseguimento del titolo di Laurea di 
primo livello, di Laurea Specialistica di secondo livello e di Laurea 
Magistrale. Se vuoi approfondire puoi utilizzare gli indirizzi internet 
delle singole accademie.

Contatti

Comitato Militare Esercito FRIULI VENEZIA GIULIA
via dell’Università, 2 
34100 Trieste
tel 040 301470

e-mail:

cme_friuli_vg@esercito.difesa.it
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Centro documentale FRIULI VENEZIA GIULIA
via Pracchiuso, 16
33100 Udine
tel 0432 504449 fax 040 512027

e-mail:

cedoc_udine@esercito.difesa.it
Opportunità professionali dello  
Stato Maggiore dell’Esercito

Numero verde 800 299665

Per saperne di più sulle carriere in divisa

 Esercito

 Aeronautica

 Marina

 Carabinieri

 Polizia di Stato

 Guardia di Finanza

 Croce Rossa Italiana

http://www.esercito.difesa.it
http://www.aeronautica.difesa.it
http://www.marina.difesa.it/Pagine/Default.aspx
http://www.carabinieri.it
http://www.poliziadistato.it
http://www.gdf.it
http://www.cri.it
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LAVORARE ALL’ESTERO: 
OPPORTUNITà E RICERCA DI 
INFORMAZIONI

Se sei desideroso di conoscere il mondo e aperto agli scambi con 
culture diverse, potresti pensare di cercare lavoro anche fuori 
dall’Italia. Ti arricchirà non solo dal punto di vista professionale 
(un curriculum con un’esperienza all’estero è molto apprezzato al 
giorno d’oggi) ma anche umano. 
Per prima cosa devi verificare se, nel Paese che hai scelto, è 
interamente riconosciuto il tuo titolo di studi oppure no. In questo 
secondo caso potresti essere costretto ad integrarlo con alcuni 
esami aggiuntivi. 
Per saperne di più puoi informarti presso il centro d’informazione 
del Paese in cui hai intenzione di recarti. 

A questo proposito consulta:

 Lavorare all’estero - Europass

Per la ricerca di un’opportunità di lavoro ti sarà utile consultare 
il sito EURES (European Employment Services – Servizi europei 
per l’impiego: rete di cooperazione che collega la Commissione 
europea e i servizi pubblici per l’impiego dei paesi appartenenti 
allo Spazio economico europeo): 

 Portale EURES

http://europass.cedefop.europa.eu/it/home.iehtml
http://ec.europa.eu/eures/public/it/homepage
https://ec.europa.eu/eures/page/homepage?lang=it
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Attraverso la sua rete di contatti, la sua banca dati e il suo portale 
web - disponibile nelle lingue ufficiali dell’Unione Europea - EURES 
offre informazioni e consulenza mettendo a disposizione offerte di 
lavoro e stage in 31 Paesi. 
Grazie a EURES puoi:

n	 inserire le offerte di lavoro e trovare il candidato che cerchi; 
n	 consultare le opportunità di lavoro presenti nella banca dati; 
n	 scoprire le ultime novità legislative ed essere informato su tutto 

quello che ti serve per lavorare all’estero. 

Effettuata la tua scelta, potrai promuovere la tua candidatura 
mediante un curriculum vitae che riassuma tutte le tue esperienze 
precedenti (studi, lavori, interessi, ecc.) e che tenga presente le 
modalità in uso nel Paese prescelto. 
Una volta ottenuto un lavoro è importante, prima della partenza, 
che ti informi sulle leggi vigenti nel Paese che ti ospiterà per quanto 
riguarda la tutela della sicurezza sul lavoro, l’assistenza sanitaria 
ed eventuali sussidi riconosciuti anche ai cittadini stranieri.

Per approfondire puoi consultare il sito

 Giovani Friuli Venezia Giulia

 Eures Friuli Venezia Giulia

http://www.giovanifvg.it/contenuti.php?area=Lavoro&sez=2
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/servizi-lavoratori/FOGLIA6
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GARANZIA GIOVANI

Il progetto “Garanzia Giovani” si rivolge a giovani tra i 15 e i 29 anni 
che non sono impegnati in attività lavorativa e non frequentano 
scuole secondarie di secondo grado, università o corsi di forma-
zione e tirocini. 

L’iniziativa fa parte del Piano Integrato di Politiche per l’occupazione 
e per il lavoro (PIPOL) che punta a offrire ai giovani strumenti utili 
per avvicinarsi al mondo del lavoro. Nella nostra regione il progetto 
ha preso avvio nel 2014. 

Garanzia Giovani FVG si realizza attraverso la collaborazione tra i 
Centri per l’impiego, Centri di Orientamento regionali, Università, 
scuole, Ufficio Scolastico regionale, Enti di formazione e altri 
soggetti accreditati sul territorio. 

cosa offre: 

Le opportunità offerte da Garanzia Giovani FVG sono: 
n 	 tirocini extracurricolari, stage al di fuori del percorso di studi tradi-

zionale da svolgere in FVG;
n 	 tirocini extracurricolari in mobilità nazionale per favorire esperienze 

formative  e professionali al di fuori del territorio regionale;
n	 opportunità di sviluppare idee di business e avviare iniziative im-

prenditoriali attraverso l’accesso al fondo rotativo Self Employment 
e il supporto per l’accesso al credito agevolato.

come accedere: 

Per accedere a Garanzia Giovani FVG è necessario iscriversi: 
n	 online su www.garanziagiovani.gov.it;
n 	 Presso un Centro per l’Impiego o un Centro di Orientamento  

regionale.

Dopo l’adesione è previsto un incontro informativo collettivo con 
gli operatori dei Centri per l’impiego e dei Centri di orientamento 
regionali e degli enti di formazione nel quale si illustreranno le 
opportunità offerte dal progetto.

http://www.garanziagiovani.gov.it
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Seguono incontri personalizzati durante i quali sarà definito il 
percorso più opportuno di avvicinamento al mondo del lavoro. 
Entro 4 mesi è garantita l’offerta di almeno uno dei servizi previsti 
(informazione e orientamento; formazione professionalizzante e 
mirata all’inserimento lavorativo; tirocini extracurriculari; supporto 
per l’accesso al credito agevolato).

Tutti i servizi sono gratuiti, salvo una possibile compartecipazione 
per alcune attività all’estero.

Oltre alle attività specifiche del Progetto PIPOL gli iscritti a Garanzia 
Giovani FVG possono beneficiare anche delle opportunità offerte 
dai seguenti programmi del Fondo Sociale Europeo 2014/20:

n 	 programma 75/17 per lo sviluppo delle “soft skills”, ovvero 
abilità personali come la flessibilità, l’organizzazione, la capacità di 
lavorare in gruppo, oggi sempre più richieste dal mondo del lavoro;

n 	 programma 73/17 per la validazione delle competenze acquisite 
in contesti formali, non formali ed informali e il riconoscimento 
dei crediti formativi per l’inserimento ad un determinato percorso 
formativo;

n  	 Programma 7 dedicato alla formazione imprenditoriale.

Tutti gli iscritti a Garanzia Giovani FVG, inoltre, possono accedere 
anche alle misure previste da appositi bandi nazionali (es. servizio 
civile).

Per approfondire

 Portale Garanzia Giovani

http://www.garanziagiovani.gov.it
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imprenditorialità e libera 
professione

Una delle possibili strade per inserirsi nel mondo del lavoro  
al termine degli studi è l’avvio di un’impresa o attività profes-
sionale autonoma.  

La Regione, attraverso la Direzione centrale attività produttive, 
fornisce informazioni sulle opportunità di insediamento e sulle 
agevolazioni attive sul territorio regionale. Il Servizio accesso al 
credito delle imprese sostiene, con specifici incentivi periodici 
delegati alle Camere di Commercio, la nuova imprenditoria 
giovanile e femminile nei settori dell’artigianato, dell’industria, 
del commercio, del turismo e dei servizi (ai sensi rispettivamente 
della legge regionale 5/2012 e della legge regionale 11/2011).

Con il Servizio innovazione e professioni la Regione offre supporto 
specifico a chi desidera avviare un’attività professionale autonoma 
in forma individuale, associata o societaria (professionisti iscritti 
ad ordini o collegi professionali o iscritti ad associazioni di pro-
fessioni iscritte nell’elenco del MISE o nel Registro regionale), 
attraverso linee contributive a fondo perduto per la copertura 
di spese specifiche (vedi approfondimento).

Attraverso i finanziamenti del Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale, inoltre, la Regione, per tramite del Servizio politiche del 
lavoro, promuove bandi specifici che erogano sovvenzioni a fondo 
perduto ad aspiranti imprenditori e nuove imprese (microimprese, 
piccole e medie) che abbiano sviluppato un’idea progettuale con 
la definizione di un business plan.

Per approfondire

 Servizio innovazioni e professioni

 Servizio Politiche del lavoro

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/lavoro/professioni/
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/lavoro/FOGLIA76/
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La filiera dei sERVIZI REGIONALI 
per l’ORIENTAMENTO e il lavoro

La Regione Friuli Venezia Giulia, attraverso la Direzione centrale 
lavoro, formazione, istruzione e famiglia, fornisce servizi di supporto 
alle scelte scolastiche formative e professionali che le persone 
effettuano nel corso della vita.

Tali servizi sono pubblici e gratuiti e vengono erogati attraverso i 
Centri di orientamento regionali (COR) presenti a Trieste, Udine, 
Gorizia e Pordenone, e attraverso i Centri per l’impiego (CPI), 
presenti in diverse sedi su tutto il territorio regionale.

I Centri di Orientamento regionali offrono servizi di consulenza 
informativa (su percorsi di studio, formazione, tirocini, programmi 
per lo sviluppo di competenze professionali e molto altro) e servizi 
di consulenza orientativa, di ri-orientamento e specialistica, rivolti 
a chi ha la necessità di un supporto qualificato per affrontare le 
proprie scelte scolastiche e professionali.

I Centri per l’impiego si occupano di favorire l’incontro tra domanda 
e offerta di lavoro, attraverso la gestione di tutte le procedure am-
ministrative. Possono inoltre aiutare le persone a definire il proprio 
profilo professionale, compilare il curriculum vitae, consultare 
le offerte di lavoro e accedere a programmi personalizzati per la 
ricerca di lavoro e l’inserimento lavorativo.

 centri per l’impiego in FVG
 centri di orientamento in FVG

Per approfondire

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/servizi-lavoratori/FOGLIA5/
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/istruzione-ricerca/studiare/FOGLIA6/articolo.html
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SCEGLIERE IL PERCORSO DI STUDI E 
FORMAZIONE DOPO IL DIPLOMA

I Centri di Orientamento Regionali (COR) offrono servizi di consu-
lenza, pubblici e gratuiti, in grado di rispondere a diverse esigenze 
e situazioni: studenti e famiglie alle prese con la scelta della 
scuola o del percorso formativo, giovani che hanno concluso gli 
studi e vogliono iniziare a lavorare, adulti e lavoratori che vogliono 
riqualificarsi o crescere professionalmente. 

Le diverse modalità con cui si attuano questi interventi sono:
n 	 consulenza informativa, percorso breve che aiuta le persone 

ad acquisire maggiori informazioni per affrontare più consape-
volmente le scelte

n 	 consulenza orientativa e di riorientamento, focalizzate 
sull’analisi della propria situazione e degli elementi importan-
ti  per il futuro, per mettere a punto un progetto formativo e 
professionale personalizzato;

n	 consulenza specialistica o counseling, che aiuta la persona 
a individuare e rimuovere i diversi aspetti che provocano incer-
tezza decisionale e la portano a individuare le possibili modalità 
di superamento

n	 bilancio di competenze, percorso articolato rivolto a giovani 
o adulti che hanno già avuto esperienze lavorative e vogliono 
individuare e valorizzare le proprie capacità, definire le proprie 
competenze e le possibilità di miglioramento in rapporto alle 
richieste del mondo del lavoro, costruire un progetto professio-

nale realistico.
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Consulenze per studenti e famiglie della 
Regione

Studenti e famiglie alle prese con le scelte di studio e formazione 
dopo il diploma, possono rivolgersi ai COR, in particolare per: 

n 	 ricevere informazioni (consulenza informativa) sulle 
diverse opportunità esistenti: percorsi di istruzione e formazione 
professionale, percorsi di istruzione tecnica superiore, corsi 
universitari e master, mobilità all’estero, borse di studio, agevo-
lazioni e contributi per studenti; 

n 	 accedere a colloqui individuali con esperti orientatori 
(consulenza orientativa o specialistica) utili a riflettere sulle 
proprie competenze di studio e sui propri interessi e a indivi-
duare il percorso più coerente con le proprie caratteristiche ed 
esigenze. 

Tali colloqui possono essere supportati da questionari e altri 
strumenti di rilevazione che approfondiscono interessi, abilità, 
risorse personali e competenze. 

I servizi di consulenza informativa sono erogati nello specifico 
dai Servizi di Accoglienza e Informazione (SAI) una struttura 
all’interno dei COR aperta al pubblico tutti i giorni dalle 9 alle 13 
anche senza appuntamento.

Per una panoramica generale sulle opportunità che si aprono al 
termine della scuola superiore e sugli strumenti di orientamento 
messi a disposizione dalla Regione consultare la pagina “Studiare” 
del sito web regionale:

 scegliere il percorso di studi dopo il 
diploma

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/istruzione-ricerca/studiare/FOGLIA8/articolo.html
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/istruzione-ricerca/studiare/FOGLIA8/articolo.html
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VERSO IL LAVORO: I SERVIZI DI 
ORIENTAMENTO DELLA REGIONE FVG

Presso i Centri di Orientamento Regionali (COR) è possibile 
accedere a risorse informative e percorsi di consulenza volti a 
migliorare la conoscenza del mondo del lavoro e delle professioni 
e definire un progetto di sviluppo delle competenze professionali. 

Gli strumenti messi a disposizione sono:

Supporto nell’approfondimento del 
Curriculum Vitae in formato europeo

Nell’ambito di un percorso di consulenza specialistica gli utenti
sono affiancati da un esperto che li aiuta a implementare un CV
completo ed efficace, dando anche alcuni consigli e indicazioni per
la sua consegna ai potenziali datori di lavoro

Informazioni sulle opportunità di 
formazione continua

Aggiornarsi e formarsi continuamente nel corso della vita è di
grande importanza per mantenere il proprio profilo spendibile nel
mondo del lavoro. Presso i servizi di orientamento informativi dei
COR, i cittadini possono reperire le notizie aggiornate sui corsi di
formazione a finanziamento pubblico che vengono offerti dagli Enti
di formazione professionale sul territorio regionale.

Consulenze per giovani e adulti della 
Regione

Gli operatori dei COR sono a disposizione per consulenze informa-
tive su profili professionali, percorsi di formazione e inserimento 
lavorativo dopo il diploma, curriculum vitae e altri strumenti di 
ricerca del lavoro e per consulenze di orientamento e speciali-
stiche rivolte a giovani che hanno terminato gli studi o adulti che 
si trovano davanti alla scelta della professione o alla costruzione 
di un progetto professionale.
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ricerca attiva di lavoro 

Nell’ambito della filiera dei servizi regionali per l’orientamento e 
il lavoro, i Centri per l’Impiego (CPI) regionali svolgono un ruolo 
d’intermediazione tra domanda e offerta di lavoro e di assistenza 
ai cittadini per la ricerca e l’accesso al mondo del lavoro. 

Presso i Centri per l’Impiego del FVG è possibile, in particolare:

n 	 accedere a un percorso personalizzato e al patto di servizio 
per l’inserimento lavorativo, un supporto nella ricerca di lavoro 
attraverso un progetto basato sulle caratteristiche e la profes-
sionalità del cittadino che s’iscrive al CPI e dichiara la propria 
disponibilità all’attività lavorativa;

n 	 ricevere assistenza per le procedure amministrative legate 
al lavoro, quali l’iscrizione alle liste di mobilità, la registrazione 
delle assunzioni, le trasformazioni e cessazioni dei rapporti di 
lavoro, il rilascio del certificato di disoccupazione e altro;

n  	 consultare le offerte di lavoro disponibili in Regione, in Italia e 
all’estero e ricevere informazioni sul mercato del lavoro e sulla 
ricerca di professionalità;

n  	 accedere a iniziative e laboratori per il rafforzamento delle 
competenze, iniziative di carattere formativo o di riqualificazio-
ne e altre iniziative di politica attiva del lavoro. 
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STRUMENTI WEB PER L’ORIENTAMENTO 
SCOLASTICO E PROFESSIONALE

Sul sito web regionale trovi diversi strumenti online utili per l’o-
rientamento scolastico e professionale:

L’Esperto risponde

L’Esperto risponde è uno sportello virtuale che offre via e-mail 
risposte personalizzate su scuola, formazione, università e percorsi 
post-diploma, lavoro e professioni, opportunità di studio, formazione 
e lavoro all’estero. Il servizio è accessibile al seguente link:

 L’esperto-risponde

Questionario di interessi per la scuola 
secondaria di II grado

Strumento orientativo che fornisce agli studenti in uscita dal si-
stema dell’istruzione secondaria superiore un supporto alla scelta 
post-diploma, aiutandoli a capire meglio i propri interessi a partire 
da specifiche attività e professioni.

 Questionario Scuola superiore II grado

S.OR.PRENDO, la piattaforma per 
l’orientamento professionale

Strumento interattivo per la valutazione degli interessi e delle abilità 
professionali, adatto a chiunque desideri sviluppare e approfondire le 
proprie idee rispetto alle scelte professionali e di carriera. Presso i COR è 
possibile ricevere gratuitamente un account per accedere allo strumento. 

 S.OR.PRENDO

http://serviziorientamento.regione.fvg.it/servizi/esperto-risponde.asp
http://orientamento.regione.fvg.it/Questionario_sup/Login.aspx
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/istruzione-ricerca/regione-per-orientatori/FOGLIA6/articolo.html
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CENTRI PER L’ORIENTAMENTO  
IN REGIONE
Indirizzi e orari 

I centri di orientamento regionali sono aperti al pubblico  
dal lunedì al venerdì  dalle ore 9:00 -13:00. 
Per accedere in orari diversi contattare gli uffici .

TRIESTE * 
Centro di orientamento di Trieste
Scala Cappuccini, 1 - 34131 Trieste 
Tel. 040 3772855  
Fax 040 3772856 
e-mail: cent.r.o.ts@regione.fvg.it

UDINE 
Centro di orientamento di Udine
Viale Ungheria, 39/b - 33100 Udine 
Tel. 0432 555409 
Fax 0432 555412 
e-mail: cent.r.o.ud@regione.fvg.it

PORDENONE 
Centro di orientamento di Pordenone
Piazza Ospedale Vecchio, 11/A - 33170 Pordenone 
Tel. 0434 529033 
Fax 0434 529025 
e-mail: cent.r.o.pn@regione.fvg.it

GORIZIA * 
Centro di orientamento di Gorizia
Corso Italia 55 - 34170 Gorizia 
Tel. 0481 386 420 
Fax 0481 386 413 
e-mail: cent.r.o.go@regione.fvg.it
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altri strumenti al servizio dei 
giovani 

GIOVANI FVG

GiovaniFVG è un portale promosso dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia, tramite il Servizio coordinamento politiche per la famiglia, 
rivolto ai giovani della regione. 
Uno spazio interattivo a portata di click in cui è possibile trovare 
informazioni e news costantemente aggiornate su: 

n 	 lavoro,  studio e formazione;
n 	 mobilità all’estero;
n  	 associazionismo e partecipazione;
n  	 case e servizi alla persona;
n  	 eventi e tempo libero

Il servizio sostiene la rete Eurodesk del Friuli Venezia Giulia, che 
ha l’obiettivo di diffondere informazione sui programmi rivolti alla 
gioventù promossi dall’Unione Europea e dal Consiglio di Europa 
con i giovani. Il portale pubblica e invia una newsletter settimanale 
con tutte le novità di interesse per i giovani. 
Per maggiorni informazioni e per iscriversi:

 il portale giovanifvg.it

http://www.giovanifvg.it
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informagiovani 

Gli Informagiovani sono sportelli pubblici gestiti dai Comuni e 
presenti su tutto il territorio regionale. Si rivolgono soprattutto ai  
giovani (14 - 30 anni), ma sono aperti a tutti coloro che cercano 
informazioni. 

Presso gli Informagiovani è possibile:

n 	 trovare notizie su scuola, professioni, educazione permanen-
te, estero, lavoro, vita sociale e sanità, cultura, tempo libero, 
turismo, sport;

n 	 consultare dossier cartacei, depliants, banche dati;
n  	 utilizzare spazi in bacheche cerco - offro - vendo.

Gli indirizzi dei principali Informagiovani presenti in regione sono 
consultabili sul Portale Giovanifvg.it all’indirizzo:

 mappa informazioni 

http://www.giovanifvg.it/mappa.php
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